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C L X X V I 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1901 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E VILLA. 

I N D I C E . 
D i s e g n i di legge (Discussione): 

Istituzione di un Ufficio del lavoro: 
CABRINI PAG. 6420 
COL A JANNI 6417 

\ 6414 
6416-22 
. 6 4 1 4 
. 6406 

DI SCALEA . . , 
LUZZATTI ( r e l a t o r e ) 

Pensioni civili e militari (Approvazione). 
G i u r a m e n t o d e l d e p u t a t o CALISSANO . . 
Interrogaz ioni : 

Divieto di un comizio a Berrà di Copparo 
LOLLINI 6401 
RONCHETTI {sotto-segretario di Stato) . . . 6100 

Vendita del chinino: 
DONATI 6404 
MAZZIOTTI ( s o t t o - s e g r e t a r i o di Stato) . . . . 6 4 0 3 
RONCHETTI ( s o t t o - s e g r e t a r i o di Stato) . . . 6 4 0 3 

Mozioni {Lettura) : 
Provvedimenti per Napoli (LUZZATTI L. e SA-

LANDRA) 6425 
O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

MOZIONI : 
DE MARTINO 6 4 2 6 
LUZZATTI L 6 4 2 6 
SALANDRA 6 4 2 6 
ZANARDELLI (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) . . . 6 4 2 6 

MODIFICAZIONI POSTALI: 
GALIMBERTI (MINISTRO) 6 4 2 7 

I N T E R R O G A Z I O N I : 

UFFICIALI SUBALTERNI: 
PONZA DI SAN MARTINO (MINISTRO) 6102 
SANTINI . 6 4 0 3 

P R O P O S T E DI LEGGE: 
COMUNE AUTONOMO DI DONNEILO E DORMELLETTO : 

GIOLITTI (MINISTRO) 6406 
PODESTÀ 6 4 0 5 

CASELLARIO GIUDIZIALE (SEGUITO DELLA DISCUS-
SIONE) 6 4 0 7 
CLMORELLLI 6410 
COCCO-ORTU (MINISTRO) . . . . . 6 4 1 0 
LUCCHINI L . {RELATORE). . . 6407-12-13 
MANNA 6410-13 
NOCITO. 6412 

RELAZIONE (PRESENTAZIONE) : 
ALCOOL INDUSTRIALE (VALLI E . ) 6407 

Votazione segreta (Risu l tame lo ) : 
Conto corrente fra il Ministero del tesorove 

l ' A m m i n i s t r a z i o n e m i l i t a r e . . . . . . . . 6425 
Tombola telegrafica a favore di tre Asili di 

b e n e f i c e n z a 6 4 2 5 
Approvazione della spesa straordinaria di lire 

200,000 per la rinnovazione delle matricole 
f o n d i a r i e 6 4 2 5 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
Pavia, segretario, dà let tura del processo 

verbale della seduta di ieri, che è appro-
vato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-

tivi di salute : l 'onorevole Cottafavi e l'ono-
revole Afan de Rivera di giorni 8. 

{Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. Passiamo all 'ordine del giorno, 

il quale reca : Interrogazioni. 
Debbo avvertire la Camera che l'onore-

vole Niccolini, sotto-segretario di Stato pei 
lavori pubblici, ha dovuto part ire da Roma, 
quindi prega gli onorevoli interroganti di 
posporre le loro interrogazioni. Così r imar-
ranno posposte quelle dell'onorevole Cre-
daro e dell'onorevole Cottafavi. Par imente 
dovrà r imandarsi quella dell'onorevole Ca-
brini al ministro degli affari esteri. 

La prima interrogazione dunque è quella 
dell'onorevole Grassi Voces al ministro del-
l ' interno « sui luttuosi avvenimenti di Capo 
Molini (Acireale) in seguito al conflitto t ra 
carabinieri e scioperanti e sulle conseguenti 
responsabili tà. » 

(Il deputato Grassi- Voces non è presente). 
S'intende r i t i rata . 
Viene poi quella dell 'onorevole Loll ini 

al ministro dell ' interno « per sapere le ra-
gioni per cui a Berrà di Copparo è impedito 
l'esercizio del dirit to di riunione e le auto-
r i tà di pubblica sicurezza hanno adottato 
di fronte ai ci t tadini un atteggiamento pro-
vocatorio. » 

C'è anche l 'a l t ra interrogazione dell'ono-
revole Melli al ministro dell ' interno « circa 
la grave agitazione di carattere più politico 
che economico, artificiosamente mantenuta 



Atti Parlamentari — 6400 — Camera dei Deputati^ 
LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 4 DICEMRRE 1901 

t r a i lavoratori della terra, nel Copnarese, 
con turbamento profondo dell 'accordo t ra 
propr ie ta r i e c o n t a d i n i necessario allo svol-
g imento del l ' industr ia agricola, e con peri-
colo serio per la pace sociale. » 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Questa è diversa de l l ' a l t ra . 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' interno, lia facol tà di r ispondere 
a queste due interrogazioni . 

Ronchetti, sottosegretario di Stufo per l'interno. 
Dovrei r ispondere alle interrogazioni del-
l 'onorevole Loll ini e deJl' onorevole Melli, 
ma quella dell 'onorevole Melli è diversa del-
l ' a l t ra de l l 'onorevole Loll ini ; perchè l ' in-
terrogazione dell ' onorevole Loll ini r i f let te 
un fa t to specifico avvenuto nella provincia 
di Fer ra ra , ment re l ' in terrogazione dell 'ono-
revole Melli r if let te il cara t tere della agi-
tazione sorta e mantenutas i in quella Pro-
vincia, e la condotta seguita dal Governo di 
f ronte a ta le si tuazione generale di quella 
regione. 

.Rispondo dunque unicamente al l ' inter-
rogazione dell 'onorevole Lollini. 

Nel Ferrarese, durante tu t to il movi-
mento economico di quest 'anno, si sono te-
nu t i molt iss imi comizi pubblici , ed anche 
a t tua lmente in quella Provincia non c'è, si 
puòfd i re , giorno festivo che non vi si tenga 
qualche comizio pubblico sul le piazze, nei 
campi, nelle vie, par lando i conferenzieri 
ad operai ed a lavoratori della terra . 

Di regola, adunque, nessun divieto di 
quest i comizi, t enu t i anche nelle pubbl iche 
piazze e nei campi. 

Ciò non ostante il Governo non si è 
precluso l 'adito di opporre il veto a deter-
mina t i Comizi che si volessero tenere nel le 
pubbl iche piazze, o in pubbl ic i luoghi ; ma 
con ciò non ha mai creduto di violare il 
d i r i t to di r iunione, del quale si è sempre 
manifes ta to così geloso custode. Non fece e 
non fa al tro che t r adur re in prat ica una 
dot t r ina , che è s tata anche applaudi ta , od 
almeno riconosciuta a l tamente l iberale, da-
gl i egregi colleghi che siedono sui settori 
es t remi della Camera. 

Ricordo infa t t i con grande compiaci-
mento dell 'animo, di aver udi to da questi 
estremi settori molt issime volte lodare il 
p rogramma che, in mater ia di r iunione, 
svolse l ' i l lus t re uomo, che ora è presidente 
del Consiglio, nella memorabi le g iornata 
del 20 marzo del l 'anno scorso. In quell'oc-
casione, nella sua qua l i tà di deputato, di-

fendendo il d i r i t to di r iunione di f ronte a 
provvediment i governat ivi che ne erano la 
negazione, svolgeva un ordine del giorno 
così concepito : 

« I l d i r i t to di r iunione riconosciuto dal-
l 'art icolo 32 dello Sta tuto non è soggetto 
a divieto prevent ivo, quando non si t r a t t i 
di r iunioni al l 'aperto. » 

I l che voleva dire che egli r i teneva in-
tangib i le il d i r i t to di r i u n i o n e , eccetto« 
quando si t ra t tasse di r iunioni che si vo-
lessero tenere al l 'aperto. In questo caso, ma 
soltanto in questo caso, riconosceva il di-
r i t to dal Governo al divieto prevent ivo dei 
Comizi. 

Ora, il Governo a t tuale lasciando l iber tà 
assoluta di r iunione e l imi tandola soltanto 
nel caso di r iunioni al l 'aperto, non ha fat to 
che a t tuare il p rogramma sostenuto quando 
gli uomini che lo compongono erano sem-
plici deputat i . 

Perchè la Camera sa che specialmente a 
questo t iene Giuseppe Zanardell i , e tengono 
tu t t i i suoi colleghi, alla coerenza delle loro 
opinioni ed alla corrispondenza degli a t t i 
di Governo alle opinioni sempre professate,. 

Resta adunque da vedere soltanto, se i 
divieti parzial i dat i ai Comizi all 'aperto,, 
avevano o non avevano una ragione d'essere. 
E veniamo al caso speciale che ha dato luogo 
alla interrogazione dell 'onorevole Lollini , 
certo ispira ta dal nobilissimo sent imento di 
difendere i d i r i t t i s ta tutar i . {Si ride). 

I l divieto lamentato dall 'onorevole Lol-
lini, è stato dato a Comizi che si dovevano 
tenere nel comune di Copparo, forse il p iù 
grande Comune dei Regno. Ora appunto ne l 
comune di Copparo si sono tenut i , come ho 
detto dianzi, molt issimi Comizi al l 'aperto. 
Ma nella p r ima metà di novembre venivano 
denunzia t i dei Comizi che dovevano aver 
luogo in varie f razioni di quel Comune, il 
.diciassette se ne doveva tenere uno a Berrà, 
il diciotto, nel la mat t ina ta , a Ambrogio e p iù 
t a rd i (perchè il conferenziere era animato in 
quei giorni da grande fervore) a Formignana . 
Se non che in quel momento v 'era una grande,, 
s t raordinar ia agitazione tra gli operai e con-
tadini , proprio nel comune di Copparo e, 
circostanza che rendeva più grave questa 
agitazione, par tec ipava ad essa vivacemente 
la lega femminile . (Si ride). Na tura lmente 
se ne preoccupò il delegato di pubbl ica si-
curezza del comune di Copparo e credette, 
ben inteso d'accordo col prefet to, di v ie tare 
quei Comizi all 'aperto, r i tenendo che potes-
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sero essere causa di turbamento dell 'ordine 
pubblico. Ora trat tandosi di Comizi che si 
dovevano tenere all 'aperto, come già ho 
avuto l'onore di dire, ben potevano, per ra-
gioni di ordine pubblico, essere vietati . 

Avvertasi che il Comizio che si doveva 
tenere nel giorno 18 a Formignana non era 
neppure stato denunziato regolarmente ; per-
chè la denuncia non era stata data, e soprat-
tut to non portava le firme dei promotori, 
come è richiesto dall 'articolo 1 della legge 
di pubblica sicurezza e più esplicitamente dal-
l 'articolo 1 del relativo Regolamento. 

Se non che il delegato di Copparo venne 
a sapere che, malgrado il divieto di questi 
Comizi, si volevano ugualmente tenere ; e, 
naturalmente, diede quelle disposizioni che 
erano necessarie perchè l 'ordine da esso dato 
non venisse violato. 

Ad Ambrogio, infat t i , si tentò di tenere 
il Comizio pubblico fissato per le ore dieci, 
ma vista comparire la forza pubblica, se ne 
dimise il pensiero, e si pensò di tenere lo 
stesso Comizio verso le ore 15, non più sulla 
pubblica piazza, ma in luogo aperto al pub-
blico. Se non che, oltre che mancava la le-
gale denunzia di questo nuovo Comizio, si 
t ra t tava in real tà di un altro Comizio pub-
blico: i biglietti di accesso alla località del 
Comizio non erano nominativi, gli accorsi con 
questo biglietto erano parecchie centinaia, 
forse settecento, e la località era tale che 
chi parlava, faceva udire il suo discorso an-
che a chi era fuori di esso. I l delegato di 
pubblica sicurezza accorse e sciolse l 'adu-
nanza contestando ai promotori la contrav-
venzione all 'articolo 1 della legge di pub-
blica sicurezza per mancata denunzia. Gli 
intervenut i al Comizio uscirono dal luogo 
ove eransi radunati , e poiché dopo non si 
scioglievano, furono invi tat i a separarsi colle 
consuete intimazioni di legge, ciò che av-
venne (lo dico anche ad onore della popo-
lazione di Ambrogio e di coloro che assi-
stevano al Comizio) senza il menomo tu-
multo, in modo pacifico. 

Si procedette bensì all 'arresto il giorno 
dopo, di un tale che aveva resistito alla 
forza pubbl ica; ma fu questo un fat to as-
solutamente isolato. 

Così stando le cose, io vorrei proprio 
fare appello non alla cortesia dell'onore-
vole interrogante, ma alla serenità della 
sua mente (che è sempre serena), e doman-
darg l i : crede proprio che, da par te del Go-
verno, ci siano gravi tort i per lo sciogli-

mento di questo comizio, quando se ne sono 
permessi tant i e t an t i? Non gli pare che il 
fatto di aver concesso costantemente la più 
assoluta l ibertà di questi comizi, anche al-
l 'aperto, nei Ferrarese, sia la prova più evi-
dente che, da parte del Governo, c'è il de-
siderio di concedere le maggiori l ibertà, a» 
tu t t i i part i t i , quando si t ra t t i di discutere 
dell 'organizzazione operaia e del movimento 
economico d'una provincia? Ma appunto per 
ciò, non gli pare che, se, in un caso spe-
ciale, ha proibito un comizio, deve averlo 
proibito perchè convinto dell 'assoluta ne-
cessità di proibirlo a tutela dell 'ordine pub-
blico? Ora se questo è, se questo deve ra-
gionevolmente ritenersi, se il diritto in mas-
sima di vietare un comizio all 'aperto non 
può negarsi, mi permetta ch'io confidi che 
concluderà che noi, costantemente rispet-
tosi del dirit to di riunione, non l 'abbiamo, 
neppure nel caso in esame, violato. (Bene! 
Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Lollini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Lollini. Io r i fuggo da qualsiasi forma di 
esagerazione; e non posso quindi non rico-
noscere che, in generale, il Governo at tuale 
fa, in materia di pubbliche libertà, qualche 
cosa di diverso e di meglio di quello che 
si è fatto dai Governi precedenti; ma non 
credo che si possa' consentire con l'onore-
vole sotto-segretario di Stato, il quale dal 
fatto che generalmente la libertà dei cit-
tadini di r iunirsi e di organizzarsi è rispet-
tata, crede di poter t rarre un argomento per 
meritare, senz'altro, l 'assoluzione per quelle 
violazioni che, a quando a quando, il Go-
verno va commettendo. 

Io non so se quelle parole d 'un discorso 
dell'onorevole presidente del Consiglio, al-
lora semplice deputato, che sono state ci-
tate qui, abbiano avuto il plauso ui questa 
parte della Camera. Se io le avessi ascol-
ta te non le avrei certo applaudite, perchè 
v'è in esse una limitazione che contrasta 
in modo diretto e preciso con le disposi-
zioni della legge. Io domando a quale di-
sposizione di legge at t inga il Ministero la 
facoltà di impedire le riunioni all 'aperto. 
Consulti pure l'onorevole sotto-segretario di 
Stato la legge di pubblica sicurezza e tut to 
l 'altro armamentario della legislazione no-
stra, e non vi troverà di sicuro disposi-
zione alcuna che autorizzi un fatto simile. 

Le piazze, le vie delle cit tà e dei paesi, 
per ciò che riflette la polizia, sono sotto la 
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giurisdizione delle autor i tà comunali ed in 
nessuna maniera del l 'autor i tà poli t ica ; e se 
la v iabi l i tà ed il d i r i t to dei c i t tadini al li-
bero t ransi to possono essere in qualche modo 
turba te da una r iunione tenuta all 'aperto, 
non è l 'autor i tà di pubblica sicurezza che 
ha dir i t to di in tervenire per regolare e di-
scipl inare l'uso dei var i dir i t t i , ma è l'au-
tor i tà municipale . 

L 'autor i tà di pubbl ica sicurezza non ha 
a l t ra facoltà dalla legge che quella di scio-
gliere un Comizio nel quale si commettano 
rea t i o si emettano grida sediziose, e di im-
pedire che sia tenuto, quando non ne sia 
data prevent iva partecipazione al l 'autor i tà 
medesima 24 ore pr ima. Nessun 'a l t ra facoltà 
spet ta per legge al l 'autori tà di pubblica si-
curezza. 

Ora, sia pur vero, e non può negarsi , che 
in generale il Governo è rispettoso del di-
r i t to di r iunione, noi parò dobbiamo espri-
mergl i tu t to il nostro biasimo ogni volta 
che a questo dir i t to at tent i , come nel caso 
at tuale . Per ciò che riflette poi il comune 
d i Gopparo, al quale si r i fer isce in modo 
speciale la mia interrogazione, io debbo de-
plorare più par t icolarmente che da par te del 
Governo si menomi la l iber tà dei ci t tadini , 
perchè a Berrà di Copparo, dove fu sparso 
sangue di proletar i inermi e innocenti , là 
i l Governo avrebbe avuto maggior dovere 
di dimostrare che è stata quella una dolo-
rosa accidentali tà, a t t r ibuibi le esclusiva-
mente alla mancanza di equil ibrio e di calma 
in chi era preposto a quel drappello di sol-
dat i . 

Ma pur troppo il precedente stesso che 
si ebbe in questa Camera e nel l 'a l t ro ramo 
del Parlamento dell 'approvazione incondi-
zionata di quel fatto, che rappresenta una 
delle più grandi e dolorose in iqui tà che 
sieno state consumato nella v i ta pubblica 
del nostro paese, mostra come, lungi dallo 
a t t ingere da quel doloroso incidente un im-
pulso ad un maggior r ispet to delle l ibertà 
c i t tadine per evi tare che fa t t i consimili pos-
sano ripetersi , il Governo persevera in quei 
metodi di diffidenza che costituiscono sem-
pre un pericolo e che nel caso a t tuale sono 
pure smenti t i , come tut t i , ed anche lo stesso 
sotto-segretario di Stato, riconoscono, dal 
contegno calmo e t ranqui l lo della popola-
zione di fronte agli stessi soprusi ©d abusi 
de l l ' au tor i tà poli t ica. 

Presidente. Onorevole Lollini , i cinque mi-
nu t i sono passati . . . 

Lollini. Ancora un momento. 
Presidente. Conchiuda. 
Lollini. Conchiudo dicendo all 'onorevole 

sotto-segretario di Stato che quello che vi 
è di p iù penoso in tu t to questo è che i rap-
presentant i delle classi padronal i dicono 
che hanno finalmente vinto mandando a 
Roma una loro Commissione, e le autor i tà 
poli t iche assicurano che gli ordini di proi-
bizione a Berrà di Copparo sono venu t i 
dall 'alto, cioè da Roma; ed è questo quello 
che rende più grave e pericolosa la si tua-
zione in quel Comune e che dovrebbe r i -
chiamare la sollecitudine ed un pensiero più 
avveduto da par te del Governo; perchè mi 
preme di avvert ir lo, non si t r a t t a di un 
fa t to isolato, ma di tu t to un sistema che si 
manifes ta in tu t t i gli a t t i della pubbl ica 
sicurezza. E se non bastasse quello che ho 
accennato... 

Presidente. Onorevole Lol l ini ! 
Lollini. Ho subito finito, signor presidente. 

Se non bastasse quello che ho accennato 
intorno a quel delegato di pubblica sicu-
rezza, Pappalardo, che fino dalla scorsa 
estate ha dato prova di poca temperanza e 
di poco senso civile, potrei accennare ad 
una le t tera che ho r icevuta da un 'egregia 
persona, nella quale si dice : « Si è s tanchi 
tu t t i e si è decisi a far la finita facendoci 
magar i arrestare. » (.Rumori — Commenti). 

Onorevole sotto segretario di Stato, tenga 
conto di queste parole e veda di impedire, 
col suo intervento, che possano nascere quei 
disordini che non sono certo nei voti del 
Governo ne nei nostri , ma che potrebbero 
essere la conseguenza di un 'azione meno 
che r iguardosa verso i d i r i t t i dei c i t tad in i 
da par te di chi è preposto ai pubblici po-
ter i . 

Presidente. Oosì è esauri ta la interroga-
zione dell 'onorevole Loll ini . 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Santini , al minis tro della guerra, « per co-
noscere se in tenda avvisare ad efficaci prov-
vediment i per la carriera degli ufficiali su-
bal terni . » 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
I l 27 novembre presentai al Senato un di-
segno di legge inteso a provvedere alle spe-
ciali condizioni di avanzamento in cui si 
t rovano oggi gli ufficiali subal terni di fan-
teria . Io prego quindi l 'onorevole Sant in i 
di r imandare questa questione all 'epoca in 
cui verrà in discussione alla Camera questa 
legge, la quale io spero verrà presto. 
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Presidente. L'onorevole Sant in i consente? 
Santini. C o n s e n t o . 
Presidente. Verrebbe ora l ' interrogazione 

dell 'onorevole Apri le al minis t ro dell ' is tru-
zione pubblica « per sapere perchè, mal-
grado le dichiarazioni fa t t e alla Camera, non 
abbia ancora provveduto a l l ' aper tura del 
concorso al la cat tedra di ordinar io in filoso-
fìa del d i r i t to della Univers i tà di Bologna. » 

(Lì1 onorevole Aprile non è presente). 
Questa interrogazione s' intende deca-

duta . 
Viene allora la interrogazione dell 'ono-

revole Donati , ai min is t r i dell ' in terno e 
delle finanze, « per sapere se e quando 
daranno le necessarie disposizioni per la 
vendita del chinino alle r ivendi te di sali e 
tabacchi secondo la legge 22 dicembre 1900, 
n. 505. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
A questa interrogazione dell 'onorevole Do-
na t i r isponderà più specialmente il mio col-
lega sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Per quel che r iguarda il Ministero del-
l ' in te rno , la legge del 23 dicembre 1900 as-
segna ad esso un compito molto l imi ta to : 
esprimere il suo voto sul regolamento per 
l 'esecuzione di quella legge ; esaminare ed 
approvare i sali di chinino presenta t i dai 
concorrenti per la forn i tura dello Stato; vi-
gilare, quando a t tua ta , nei rappor t i sani tar i 
la r ivendi ta del chinino. 

Quanto al la par te assegnataci per la com-
pilazione del regolamento, dichiaro che il 
Consiglio Superiore di sani tà , appena ebbe 
lo schema di regolamento predisposto dal 
Ministero delle finanze, ha dato il voto r i -
chiesto. 

Quanto al l 'esame dei sali di chinino, il 
Consiglio Superiore di sani tà Io ha com-
piuto con quel la massima sollecitudine che 
era possibile. Si t r a t t ava in fa t t i di un esame 
che impor tava lunghe indagin i dovendosi 
esaminare i campioni di tu t t i i concorrenti 
per constatare se i sali di chinino erano ri-
spondent i alla farmacopea ufficiale, se erano 
di qual i tà pur iss ima, con l ' indicazione del 
diverso grado di purezza per s tabi l i re una 
graduator ia anche f ra i sali r iscontrat i pur i 
e r i spondent i alla farmacopea. Ora a giu-
dizio dei tecnici , tenuto conto delle diffi-
coltà che siffatto esame dovette incontrare, 
l 'esame fu fa t to bene e in un tempo rela-
t ivamente breve. 

F in i t e le anal is i dei sali, cessava il com-
pito assegnato al Ministero de l l ' in te rno e 
per esso al Consiglio Superiore di sani tà . 

Però il Ministero si preoccupò del r i-
tardo che si f rapponeva al l 'effet t iva esecu-
zione della legge, e non mancò di solleci-
tare dal Ministero delle finanze l 'adozione 
di un temperamento che fosse un inizio del-
l 'applicazione della legge, salvo a provve-
dere def ini t ivamente p iù t a rd i col r ipe tere 
la gara per l 'aggiudicazione del le fo rn i tu re 
dello Stato. 

I l Ministero de l l ' i n t e rno cercò anche di 
suppl i re alla temporanea mancata appl ica-
zione della legge. A ta l uopo, per quanto 
il bilancio glielo permet teva , fece distr i -
buire sussidi in danaro o in chinino nel le 
locali tà ove era più necessario; e agevolò ai 
Comuni delle zone malar iche l 'acquisto del 
chinino di ot t ima qual i tà forni to dalle f a r -
macie mi l i tar i , dato a prezzo di costo, mercè 
il concorso del Ministero della guerra . 

Per par te nostra quindi abbiamo la co-
scienza di aver adempiuto al nostro dovere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

EViazziofti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Rispondendo all 'onorevole Donati darò su-
bito a lui ed alla Camera tu t t e le not iz ie 
re lat ive all 'esecuzione di questa in teressante 
legge dello Stato. L 'Ammin i s t r az ione ha 
posto ogni sol leci tudine perchè la legge 
venisse at tuata , e si potessero ottenere que i 
benefici che da essa si a t tendevano. Pub-
bl icata la legge il 23 dicembre 1900, fu 
tosto compilato il regolamento, ma per avere 
in merito il parere del Consiglio di Stato f 

l 'avviso del Consiglio dei minis t r i e per le 
al tre formal i tà , occorse qualche tempo, co-
sicché la pubblicazione avvenne soltanto i l 
23 marzo 1901. 

L 'Amminis t raz ione indisse il 31 dello 
stesso mese una l ici tazione per la fo rn i tu ra 
del chinino; si presentarono cinque concor-
rent i , dei qual i qua t t ro non si resero esat to 
conto delle condizioni del capitolato, e fe-
cero delle offerte evidentemente inammis-
sibili , in modo che l 'Amminis t raz ione si 
trovò di f ronte ad un solo concorrente. 
Perciò, siccome lo scopo del l 'Amminis t ra-
zione non era soltanto quello di ot tenere u n 
ribasso di prezzo, ma anche quella concor-
renza che avesse potuto garant i re una buona 
fo rn i tu ra di chinino, credette u t i le annul-
lare questa p r ima licitazione. Ne fu inde t ta 
una seconda in data del 10 apri le , alla quale 
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pure intervennero cinque concorrenti. L'Am-
ministrazione, in base alle offerte, proce-
det te alla aggiudicazione a favore del mi-
gliore offerente, riservando naturalmente, 
come era prescritto nel capitolato, l 'appro-
vazione di quei campioni dei vari sali di 
chinino, presentati dalla dit ta ohe aveva 
fat to la migliore offerta. 

Ora avvenne che il Consiglio superiore 
di sanità, dopo l 'analisi fa t ta sopra tre di 
questi campioni, cioè sui sali di idroclorato, 
di bisolfato e di solfato di chinino, trovò 
che soltanto uno di essi poteva essere ac-
cettato. Allora l ' amminis t raz ione dovette 
esaminare se, nel concetto della legge, la 
forni tura dei vari sali di chinino dovesse 
essere unica, oppure r ipar t i ta per ciascuno 
di questi sali e riconobbe che per le dispo-
sizioni della legge stessa e del regolamento 
la fornitura doveva essere unica. 

Tralascio un' altra serie di considera-
zioni tecniche per le quali l 'Amministra-
zione, in appoggio di questo concetto prin-
cipale che la fornitura dovesse essere unica 
per tu t t i e tre i sali, credette dichiarare 
non essersi verificata la condizione alla 
quale era subordinata l 'aggiudicazione: an-
che questa seconda volta l 'aggiudicazione 
f u annullata. 

Si era così ad una stagione abbastanza 
avanzata, quando sarebbe stato assai ut i le 
per l ' imperversare della stagione malarica, 
affrettare la somministrazione del chinino. 
Allora, di pieno accordo col Ministero del-
l ' interno, e specialmente con la Direzione 
generale di Sanità, si pensò di commettere 
a quella dit ta che aveva fatto la migliore 
offerta una fornitura di 500 chilogrammi di 
solfato, per il quale sale il Consiglio supe-
riore di sanità aveva dato la sua approva-
zione. La fornitura fu fatta, ma quando si 
andò per analizzare un campione di questo 
sale fornito, il Consiglio superiore di sa-
ni tà ebbe a riscontrare purtroppo che an-
che questo campione non poteva essere ap-
provato, cosicché l 'Amminis t razione, con 
tut to il suo buon volere, non potè eseguire 
la legge come era suo desiderio. 

Questi fa t t i hanno richiamato l 'atten-
zione dell 'amministrazione medesima su va-
r ie disposizioni; sia della legge sia del re-
golamento, che presentano all 'atto pratico 
difficoltà abbastanza gravi, quelle stesse dif-
ficoltà per cui la legge non ha potuto avere 
ancora esecuzione. 

In vista di ciò, il Ministero delle finanze, 

con due note, una del settembre scorso e 
l 'al tra del successivo ottobre, si è rivolto 
al Consiglio superiore di sanità per formu-
lare vari quesiti di indole tecnica. I que-
siti sono i seguenti: questa forni tura dei 
sali di chinino deve essere unica, come noi 
riteniamo, per i tre sali o può essere r ipar-
t i ta? Deve, a norma della legge, provve-
dersi alla forni tura di tu t t i e tre i sali o 
conviene invece farne una per ciascuno di 
essi? Dato che si debba fare la forni tura 
per tu t t i e tre i sali, in quale proporzione 
dovrà ciascuno di essi venire forni to? Inol-
tre, quali disposizioni conviene adottare ri-
spetto al modo di somministrare il chinino, 
cioè in cartine ovvero in tavolette, dacché 
il Consiglio superiore di sanità nel suo ela-
borato rapporto ha notato ohe, specialmente 
il solfato, non è solubile nello stato di ta-
volette e quindi non presenta alcun van-
taggio? L'amministrazione ha posto poi al 
Consiglio superiore di sanità un altro que-
sito importantissimo: è utile che questo ser-
vizio sia disimpegnato dal Ministero delle 
finanze o non conviene piuttosto affidarlo al 
Ministero dell ' interno? 

Tut t i sappiamo che quando l'esecuzione 
delle leggi è affidata a più ministri , facil-
mente si verificano degli incagli e dei gravi 
inconvenienti ; ora il Ministero delle finanze 
ri t iene di non essere il più adatto a disim-
pegnare questo servizio. Potrà occuparsi della 
vendita del chinino come fa per tant i al tr i 
generi di produzione dello Stato, ma l'ac-
quisto del chinino e la vigilanza sulla sua 
confezione nonché tutto ciò che può atte-
nere a questo servizio importantissimo me-
glio può essere affidato al Ministero del-
l ' interno ; ora è su questo punto principal-
mente che si attende l 'avviso del Consiglio 
superiore di sanità. 

Quando quell 'alto Consesso si sarà pro-
nunziato, 1' Amministrazione delle finanze, 
d'accordo con quella dell 'interno, vedrà tut to 
quello che si possa fare per affrettare la 
esecuzione delia legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Donati per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Donati. Ringrazio i due onorevoli sotto-
segretari di Stato, e specialmente l'onore-
vole Mazziotti, per le spiegazioni minute 
che mi hanno voluto dare. 

Se fosse presente l'onorevole Celli, che 
aveva presentato una interrogazione sullo 
stesso argomento, potrebbe entrare, con la 
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sua competenza, in quei par t ico lar i tecnic i 
f o r n i t i or ora dal l 'onorevole sotto segretar io 
di Stato, nei qua l i io na tu r a lmen te non lo 
posso seguire. 

Mi l imi to a notare come questa legge 
su l l a vendi ta del chinino, che fu approva ta 
dal la Camera à tambour battant (e di ciò va 
dato meri to non solo al Governo, ma anche 
a i proponent i , onorevoli Wol l emborg e Son-
nino) a un anno di d is tanza non sia s ta ta 
ancora posta in esecuzione, t an to che siamo 
ai p r imi passi , anzi p iù indietro , se fosse 
possibi le . 

Dal le u l t ime parole del l 'onorevole Maz-
.ziotti apprendo che ora c'è quasi un con-
flitto t r a il Ministero delle finanze e quello 
del l ' interno. . . 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le -finanze. 
Non c'è nessun confl i t to! 

Donati. ...se non si può dire che ci sia un 
confli t to, è però vero che non si sa da chi 
debba dipendere l 'esecuzione di questa legge, 
se dal Ministero del l ' in terno o da quel lo delle 
finanze ! 

Si sono fa t t i dei concorsi ed a quest i 
hanno par tec ipa to chimici e fa rmac is t i i ta-
l iani , ma di quest i concorsi il p r imo fu an-
nu l l a to ed il secondo, lo apprendo ora, finì 
con l ' aggiudicazione ad un concorrente della 
fo rn i tu ra di un solo sale di ch in ino; quando 
si invi tò questo aggiudica ta r io ad inv ia re 
una discreta quan t i t à di chinino al Consiglio 
super iore di sani tà , si t rovò che non era 
conforme al campione la merce che era s ta ta 
manda ta . 

Tut to ciò è assai poco confor tante per 
la scienza farmaceut ica . Ad ogni modo la-
sciamo queste considerazioni mal inconiche 
ed accolga l 'onorevole sot to-segretar io di 
S ta to la mia p regh ie ra (parlo a nome di 
paes i i qua l i s i aspe t tavano un beneficio, 
sia pure tenue, dal la esecuzione di questa 
legge) accolga dunque la mia preghie ra ; si 
met tano d 'accordo i due Minister i , si met-
t ano d'accordo col Consiglio super iore di 
sani tà , e se non è possibile t rovare in I t a l i a 
chi fornisca il chinino, lo facciano veni re 
d 'onde vogliono, purché a lmeno al secondo 
anno di questa t r i s te campagna malar ica , non 
torn iamo qui a deplorare la lentezza nel la 
appl icazione di una legge che era s ta ta ac-
col ta con t an to favore. [Bene !) 

Detto questo, r ingraz io l 'onorevole sot-
to-segretar io di Stato, del la sua cortese r i-
spos t a . 

Svolgimento di ima proposta di legge . 
Presidente. Essendo passa t i i qua ran ta mi-

nu t i assegnat i alle in ter rogazioni , procede-
remo oltre nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca lo svolgimento di una propos ta di legge 
del deputa to Podestà , per cost i tuzione in 
Comune autonomo delle f raz ioni di Donnei lo 
e Dormellet to . 

L 'onorevole Podestà ha facoltà d i svol-
gere la sua proposta di legge. 

Podestà. Onorevoli colleghi. La maggio-
ranza degl i e let tor i delle f raz ion i di Dor-
mello e Dormellet to, in comune di Mercu-
rago (Novara), ne l l ' in ten to di r ivendicare 
la propr ia autonomia ammin i s t r a t i va ed eco-
nomica, o t tennero dal Consiglio comunale 
di Mercurago voto favorevole per l 'erezione 
delle f raz ioni stesse in ente autonomo. 

I mot iv i del la domanda sono i seguent i : 
a) I l malcontento che ha sempre re-

gnato dal dì in cui i due comuni di Dor-
mello e Dormel le t to furono, contro la vo-
lontà degl i ab i tan t i , aggrega t i al comune di 
Mercurago, e le conseguent i mani fes taz ion i 
avvenute ta lvol ta in modo violento e ta l i 
da indur re l ' au tor i tà governa t iva a conce-
dere, per rag ion i d 'ordine pubblico, il t ras-
porto della sede del comune di Donne i lo e 
la r ipar t iz ione dei consiglieri , e poscia i l 
r ip r i s t ino della sede di Mercurago con l ' isti-
tuzione in Dormel le t to di un ufficio di s ta to 
civile, e finalmente nel 1895 la separazione 
del bi lancio p reven t ivo del capoluogo da 
quello del le f r az ion i ; 

b) La dis tanza f r a la res idenza comu-
nale si ta in Mercurago e le a l t re due f ra -
zioni, che impedisce ai consigl ier i delie f ra -
zioni di in te rveni re normalmente al le sedute 
consigl iar i e di p rendere perciò conveniente 
par te ai p rovved iment i d ' indole ammin i -
s t ra t iva , finanziaria ed economica del Co-
mune ; 

c) I l d isagio che, per effetto di t a l e 
dis tanza, r isentono i f raz ionis t i di Donne i lo 
e Dormel le t to ; 

d) 11 quan t i t a t ivo del la popolazione, 
che r agg iunge la ragguardevole c i f r a di ol-
t re 1300 ab i t an t i ; 

e) La poss ibi l i tà di provvedere con le 
propr ie en t ra te e senza maggiore aggrav io 
pei cont r ibuent i alle spese t u t t e re la t ive a i 
servizi obbl iga tor i o rd inar i e s t raordinar i . 

Anche la p re f e t t u r a di Novara si è ma-
n i f e s t a t a favorevole al la domanda presen-
t a t a da i f raz ionis t i . Tu t to ciò d imost ra la 
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ragionevolezza della proposta che mi onoro 
d i sottoporre al vostro esame, colla fiducia 
che la Camera vorrà favorevolmente acco-
gl iere il re la t ivo disegno di legge. 

Presidente, Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole minis t ro del l ' in terno per dichiarare se 
acconsenta che sia presa in considerazione 
questa proposta di legge. 

Giolitti, ministro dell'interno. I l Ministero non 
si oppone che sia presa in considerazione 
la proposta di legge testé svolta dall 'ono-
revole Podestà . 

Presidente. I l Governo adunque non op-
ponendosi, coloro che approvano che si prenda 
in considerazione la proposta di legge del-
l 'onorevole Podestà sono prega t i di alzare 
la mano. 

(È approvata). 

Giuramento. 
Presidente. Essendo presente l 'onorevole 

Calissano, lo invi to a giurare . (Legge la for-
mula). 

Calissano. Giuro! 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca ora la 

votazione a scrut inio segreto dei disegni di 
l egge : 

Conto corrente f ra il Ministero del te-
soro e l 'Amminis t raz ione mil i tare . 

Tombola telegrafica a favore dell 'Opera 
p ia per assistere i figliuoli derel i t t i dei con-
dannat i , della P ia Casa di Pa t rona to pei 
minorenni e della Pia Casa di r i fug io per 
le minorenni corrigendo di San Fel ice 
a Ema . 

Approvazione della spesa s t raordinar ia 
di l ire 200,000 per la r innovazione delle 
matr icole fondiar ie . 

Debbo avvert i re la Camera, per ciò che 
r iguarda il secondo di quest i disegni di 
legge, quello cioè della tombola telegrafica, 
che dopo le parole : « Opera pia per assi-
stere i figliuoli derel i t t i dei condannati , » 
si deve agg iungere la f rase « fondata in 
Roma » e che dopo le parole : « P ia Casa di 
Pa t rona to per minorenni » si debbono ag-
g iungere queste a l t re « fondata in Firenze. » 

Dunque l 'articolo 1, di questo disegno 
di legge r imarrebbe così concepito: 

« L 'Opera pia per assistere i figliuoli 
dere l i t t i dei condannat i , fondata in Roma, 
la Pia Casa di Patronato , pei minorenni , 
fonda ta in Fi renze , e la Casa di r i fug io 
per le minorenni corrigendo di San Fel ice 

a E m a sono autor izzate a tenere in proprio 
benefìcio una tombola telegrafica nazionale 
per l ' ammontare di l i re 800,000. » 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questo articolo r imane così modificato. 

Procediamo dunque alla votazione a scru-
tunio segreto di quest i disegni di legge. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la-
chiama. 

Pavia, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — Alessio — Arconat i — Ar~ 
lot ta . 

Baccaredda — Baccell i Alf redo — Bac-
celli Guido — Bari lari — Barracco — Be-
ren in i — Bergamasco — Ber tare l l i — Ber-
te t t i — Biancher i — Bianchini — Biscaret t i 
— Bonacossa — Bonin — Bonoris — Bor-
ghese — Borsani — Bovi — Bracci — Briz-
zolesi — Brunia l t i — Brunicardi . 

Caldesi — Calissano — Calieri Enr ico — 
Calieri Giacomo — Cantalamessa — Cao~ 
P inna — Capaldo — Carat t i — Carboni-
Boj — Carcano — Carmine — Casciani — 
Castelbarco-Albani — Castiglioni — Ca-
stoldi — Catanzaro — Cavagnar i — Celli —-
Ceriana-Mayneri — Cerri — Oerulli — Ce-
saroni — Chiapperò — Chiesa — Chiesi —-
Chimient i — Chinagl ia — Cimorell i — Ci-
pel l i — Cirmeni •— Cocco-Ortu — Codacci-
Pisanel l i — Coffari — Colajanni — Co-
lonna — Colosimo — Contarmi — Cor-
nalba — Cortese — Costa — Credaro — 
Crespi — Curioni — Cuzzi. 

Dal Verme —• D'Andrea — Danie l i — 
De Bell is — De Bernard i s — De Felice-
Giuffr ida — Dell 'Acqua — De Luca Ippo-
li to — De Marinis — De Mart ino — De 
Nava — De Novell is — De Renzis — De 
Riseis Giuseppe — De Seta — Di Bagnasco 
— Di Broglio — Di Rud in ì Carlo — Di 
San Giuliano — Di Sant 'Onofr io — Di Sca -
lea — Di Stefano — Donadio — Donat i —> 
Donnaperna — Dozzio. 

Engel . 
Fac ta — Falcioni — Falconi Gaetano 

— Fa l le t t i — Fa r ine t Alfonso — F a r i n e t 
Francesco — Fazio — Fer ra r i s Maggiorino 
— Fil ì -Astolfone — F ina rd i — Finocchiaro 
Lucio — For t i s — Franche t t i — Francica-
Nava — Frascara Giacinto — Fulc i Nicolò 
— F u r n a r i — Fusco — Fus ina to . 

Gal imber t i — Gal le t t i — Gall i — Gai-
l ini — Gal luppi — Garavet t i — Gattorno-
— Ghigi — Giaccone — Gianolio — Gior-
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dano-Apostoli — Giovanelli — Girardi — 
Giuliani — Giusso — Gorio — Guicciar-
dini. 

Imperiale. 
Laeava — Laudisi — Liber t ini Gesualdo. 

— Liber t in i Pasquale — Lojodiee — Lol 
l ini — Lucchini Angelo — Lucchini Luigi 
— Lucifero — Luzzatt i Luigi . 

Magnaghi — Majno — Majorana — Mal-
vezzi — Manna — Mantica — Maraini — 
Marazzi — Marescalchi Alfonso — Mariotti 
— Masoia — Massimini — Maurigi — Maury 
— Mazza — Mazziotti — Medici — Mei 
— Menafoglio — Morello — Mestica — 
Micheli — Miniscalchi — Montagna — 
Monti Gustavo — Morandi Luigi . 

Nocito. 
Orlando. 
Pala — Pala t in i — Palber t i — Pantano 

— Papadopoli — Patr iz i i — Pavia — Pen-
nati — Perla — Perrot ta — Persone — Pe-
scetti — Piccini — Piccolo-Cupani — Pini 
— Piovene — Pistoja — Pivano — Placido 
— Podestà — Pozzi Domenico — Pozzo 
Marco — Pugliese. 

Rava — Resta-Pallavicino — Ricci Paolo 
— Riccio Vincenzo — Ridolfi — Rizzo Va-
lentino — Rizzone — Rocco Marco — Ro-
mano Adelelmo — Ronchetti — Roselli — 
Rossi Enrico — Rubini. 

Sacchi — Sacconi — Salandra — Sana-
relli — Sanfìlippo Sanseverino — San-
t ini — Saporito — Sapuppo-Asmundo — 
Serra —- Socci — Sonnino — Sorani — Sor-
mani — Soulier — Spada — Spiri to Fran-
cesco — Squit t i . 

Talamo — Tedesco — Testasecca — 
Torlonia — Tornielli — Torraca — Tor~ 
r igiani . 

Vagliasindi — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Ventura — Vienna — 
Visocchi. 

Weil-Weiss. 
Zabeo — Zanardell i — Zannoni — 

Zeppa. 
Sono in congedo : 

Afan de Rivera. 
Bianchi Emil io — Brandolin. 
Costa-Zenoglio — Cottafavi. 
De Amicis — Del Balzo Girolamo. 
F a n i — Finocchiaro Apri le — Fulci Lu-

dovico. 
Gattoni — Grassi-Voces. 
Marzotto — Matteucci. 
Poggi — Poli — Pompi l j — Pullè. 
Sani. 

Sono ammalati : 
Capoduro — Ciccotti. 
D'Alife. 
Fasce — Fracassi . 
Ginori-Oonti. 
Marcora. 
Pinchia. 
Sommi-Picenardi. 
Turat i . 

Assente per ufficio pubblico : 
Toaldi. 
Presidente. Lasciamo le urne aperte e pro-

cediamo nell 'ordine del giorno. 
Present izione di una relazione. 

Presidente. Prego l 'onorevole Valli Eu-
genio di recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

Valli Eugenio, relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge, r iguardante l 'a lcool indu-
striale. 

Presidente. Questo disegno di legge sarà 
stampato e distribuito. 

Seguilo della discussione della riforma del Casellario »indiziale. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione sul disegno di legge : 
« Riforma del Casellario giudiziale. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore per esporre il suo giudizio sopra i var i 
emendamenti presentati . 

Lucchini Luigi, presidente e relatore. Onore-
vole signor presidente, io debbo ancora co-
miociare coi r ingraziamenti , che rivolgo ai 
colleghi, autori degli emendamenti agli ar~ 
ticoli 2, 3 e 4, perchè dall 'esame che la Com-
missione ieri sera ne ha fatto, in concorso 
di alcuni t ra gli stessi proponenti e dell'ono-
revole ministro, che stamane si è compia-
ciuto pure di conferire meco in argomento, 
ne risultarono delle modificazioni, che, a mio 
avviso, hanno migliorato sensibilmente i l 
progetto. 

Tali modificazioni concernono i detti ar t i -
coli 2, 3 e 4 dello schema, e vennero stabil i te 
d'accordo con gli onorevoli Majno e Bere-
nini. La pr ima portò a tener dist inta, nei cer-
tificati che si rilasciano dal casellario, l 'au-
torità giudiziaria da ogni al tra autorità,, 
sembrando troppo giusto che le esigenze 
dell' amministrazione giudiziaria sieno da 
considerarsi di importanza superiore a quelle 

I di ogni al tra amministrazione dello Stato. 
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I l secondo punto emendato consiste nel-
l ' ave re invece equiparato , agli effetti dei 
certificati, le al t re pubbl iche amminis t ra-
zioni ai pr iva t i c i t tadini . La cosa può sem-
brare a p r ima g iunta poco plausibile, ma 
è facile il convincersi della opportuni tà , 
della necessità, anzi, di questa equiparazione, 
quando si consideri che, ove non si facesse, 
avverrebbe che il certificato più r is t re t to 
concesso al pr iva to non avrebbe alcun va-
lore, poiché l 'amminis t razione pubblica ne 
potrebbe r ichiedere altro contenente anno-
tazioni più estese di quelle date al pr ivato 
ci t tadino. 

E quindi, perchè veramente la legge ab-
bia la sua efficacia nei r iguard i del certifi-
cato r i lasciato ai p r iva t i c i t tadini , pare an-
che a me (e parve unan imemente alla vo-
stra Commissione) che si debbano equipa-
rare i due certificati. 

L 'ul t ima delle modificazioni concerne le 
ragioni per le quali i terzi possono richie-
dere i certificati penali . Secondo la legge 
v i g e n t e , chiunque può ottenerlo, purché 
(dice il regolamento in materia) abbia un 
ragionevole motivo di domandar lo; e non 
dice di più. I n Francia , con l 'u l t ima legge, 
sulla quale in gran par te viene a essere 
i sp i ra ta la nostra r i forma, in Francia , dopo 
lunghe discussioni, si è finito con lo esclu-
dere in modo assoluto i terzi Perchè si 
è considerato, senza che io qui r i faccia 
quella discussione, essere molto maggior i 
i pericoli degli abusi di questa facoltà data 
ai terzi che non i van taggi che se ne pos-
sono r ipromet tere . Noi però abbiamo cre-
duto di mantenere anche questa facoltà 
nei terzi, circoscrivendola a de terminat i mo-
tivi , i quali sarebbero s tat i ancora p iù ri-
s t re t t i con le modificazioni testé fat te , ri-
ducendoli a quell i di dover presentare i l 
certificato in giudizio civile o penale per 
le necessità della difesa o di valersene per 
ragioni elet torali , poli t iche o amminis t ra t ive , 
ovverosia in relazione al conferimento o al-
l 'esercizio di pubbl ic i uffici. 

F r a le proposte degli onorevoli Majno e 
Berenin i v 'era pur quel la di non ammet tere 
alcuna eccezione per i certificati del l 'autor ià 
g iudiz iar ia , in modo che essi dovessero con-
tenere e r ispecchiare tu t to ciò che è conte-
nuto nel casellario giudiziale. 

E stato uno degli argoment i pr inc ipa l -
men te discussi nel la nostra r iunione; e cer-
tamente i nostr i colleghi avevano buone ra-

gioni di sostener questo, nel senso che l'au-
tor i tà giudiziar ia dovesse conoscer tu t ta la 
storia del l ' imputato, averne completa la bio-
grafia, comprese anche le vicende giudizial i 
finite con proscioglimento per una o per 
a l t ra causa. Essi però furono i pr imi a con-
vincersi come tale concetto, che ha una scien-
tifica apparenza di fondamento, guardato un 
po' da vicino e messo in contat to con la 
rea l tà delle cose e con le circostanze posi-
t ive della prat ica, non regge, sia per l 'in-
dole propria , evanescente, di quelle pronun-
zie, sia per i pericoli e gli inconvenient i 
che ne derivano ; onde i proponent i mede-
simi non vi hanno insist i to. O che in fa t t i 
può essere seria l 'annotazione di un'assolu-
toria in un certificato penale ? Che in alcuni 
casi possa mettersi a carico e suonare a di-
sdoro della polizia e dei funzionar i inqui-
rent i , sta bene; ma che possa computars i in 
pregiudio del c i t tadino prosciolto, non par 
nemmeno verosimile. 

D'al tronde, fu aache considerato che il 
non t rascr ivere nei certificati del l 'autor i tà 
giudiziar ia tu t to ciò che è contenuto nel ca-
sellario giudiziale (e prego l 'onorevole Ci-
morelli , il quale ha presentato delle pro-
poste analoghe, a seguirmi in questo ragio-
namento) non vuol dire che l 'autor i tà giu-
diziar ia non possa r imanere informata egual-
mente dei precedent i de l l ' imputa to in casi 
di eccezionale impor tanza , anche relat iva-
mente a processi che siano finiti con pro-
nunzie di prosciogl imento; e ciò mediante 
l ' ispezione del casellario, ch'è sua per t inenza 
e cha sta in casa sua. Ne r imane e può ri-
manerne anche a l t r iment i informata , perchè, 
infine, è dessa medesima la manipolat r ice 
di quest i precedenti , e oltre il casellario vi 
sono nei suoi uffici moltepl ici regis t r i nei 
qual i è presa nota di ogni suo operato. 

Ma con ciò non si ha l 'effetto propr io 
del certificato, il quale, una vol ta che figura 
negl i a t t i g iudiziar i , gli è come se fosse por-
tato in piazza e può produrre tut to quel 
nocumento che noi appunto mir iamo a evi-
tare e che non deve poter produrre una 
pronunzia di proscioglimento. Così adunque 
si potranno in casi de terminat i o t tenere 
ugualmente gl i in tent i desiderat i , evi tando 
gl i inconvenient i che oggidi si lamentano. 

E vengo ora a l l 'emendamento nell 'ono-
revole Cimorell i , che era il secondo pre-
sentato al nostro studio, consistente nel f a r 
anno ta re nel certificato del l ' au tor i tà le pro-
nunzie di non farsi luogo per insufficienza 
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d' indizi sino al compimento delia prescri-
zione. 

La Commissione ne lia fa t to oggetto di 
un lungo e maturo esame, come deve farsi , 
del resto, di ogni proposta formolata dai no-
stri colleglli, par t icolarmente poi, nel la ma-
teria presente, di proposta venuta da un ma-
gistrato egregio quaT è il collega Cimorelli . 
Ma abbiamo dovuto conchiudere col non 
trovare oppor tuna la proposta, che ci parve 
i q mezzo termine, non confacente allo scopo, 
una volta s tabi l i to in massima, che le pro-
nunzie di non farsi luogo per insufficienza 
di indizi dovessero essere escluse dai cer-
tificati penali . D'al tronde, quale è la ra-
gione che poteva informare l 'emendamento ? 
Quella medesima che egli e a l t r i colleghi 
hanno addotto ieri (e mi piace di veder qui 
l 'onorevole Manna, che in par te ne divi-
deva le idee), quella cioè di provvedere 
;all 'eventualità di r i apr i re il procedimento 
giusta gli art icoli 266 e 445 del Codice di 
procedura penale. 

Tali decisioni, osservava l 'onorevole Ci-
morelli, non chiudono il procedimento, ma 
lo lasciano aperto, in maniera che l ' i s t rut-
toria può essere r ipresa ogni qual volta 
(dice precisamente la legge) sopraggiungano 
nuove prove a carico del l ' imputato . Ma se 
così dice la legge, che ci ha che vedere i l 
certificato? Non è il certificato che deve 
andare incontro alle nuove prove; sono le 
nuove prove che devono andare incontro al 
procedimento chiuso con l 'ordinanza o con 
la sentenza di non farsi luogo. Vien meno 
adunque la ragione del certificato penale, il 
quale non ha al tro scopo che quello di fa r 
sapere se un individuo ebbe dei precedent i 
giudiziari . Per quanto l 'autor i tà g iudiz iar ia 
ne sia informata , e lo è già dai suoi regi-
stri e dai processi pendent i , non farà un 
passo finché non sopraggiungano nuove prove, 
che non hanno mest ier i di cert if icati per 
produrre il loro effetto e r isvegl iare l 'opera 
dei funzionar i inquirent i . 

I n conclusione, a fa r comprendere nei 
certificati le pronunzie dì non fars i luogo per 
insufficienza d' indizi , non porgono alcun 
valido argomento i r appor t i e gl i effett i 
ehe con esse abbia la circostanza della pre-
scrizione. 

D'al tronde, come avviene mai che neg l i 
altri paesi , in Germania , nel Belgio, in Au-
stria, e altrove, e par t ico larmente in Fran-
cia, dove esistono disposizioni analoghe a 
quelle dei nostr i articoli 266 e 445, si ria-

prono i processi, e la giust izia ha il suo 
corso, senza che tu t t av ia esista una dispo-
sizione simile a quella che ci verrebbe pro-
posta ? 

Per queste ragioni, la Commissione, d'ac-
cordo con l 'onorevole ministro, non ha cre-
duto di accogliere l 'emendamento dell 'ono-
revole Cimorel l i ; e io spero che egli r i -
mar rà sodisfatto delle spiegazioni da me 
date, e non vorrà più oltre contrastare la 
votazione degli art icoli che abbiamo in di-
scussione. 

Presidente. Veniamo dunque alla votazione 
dell 'art icolo secondo il quale, g ius ta la nuova 
formula concordata t ra il Governo, la Com-
missione ed i singoli proponent i gl i emen-
dament i sarebbe questa : 

Ar t . 2. 

« Salvo quanto dispone l 'articolo seguente, 
ogni pubbl ica Amminis t raz ione per rag ion i 
di elet torato poli t ico o amminis t ra t ivo, di 
confer imento o esercizio di uffici pubbl ic i , 
di rec lu tamento mili tare, di confer imento o 
godimento di pensioni o di onorificenze, di 
concessioni governat ive o di pubblica bene-
ficenza, può r ichiedere e ot tenere un cert i-
ficato delie iscrizioni esistenti al nome della 
persona designata . 

« I l certificato è r i lasciato altresì sulla do-
manda di ogni pr iva to ci t tadino, se al pro-
prio nome, senza che ne sia mot ivata la ra-
gione, e, se al nome altrui , unicamente per 
produrlo in giudizio penale o civile, ovvero 
per ragione di elet torato politico o ammini-
s t ra t ivo o di conferimento o esercizio di pub-
blici uffici. 

« I det t i certificati sono r i lasciat i nei li-
mi t i s tabi l i t i dal l 'ar t icolo 4.» 

(.È approvato). 

Art. 3. 

« Nei certificati es t ra t t i da lFAutor i tà giu-
diziaria, per ragioni di giust izia penale non 
deve fars i menzione: 

« 1° delle sentenze ed ordinanze d i 
assoluzione o di non farsi luogo a proce-
dere, pronunzia te da qualsiasi giudice e 
per qualunque titolo, in giudizio o in sede 
i s t ru t tor ia ; 

* 2° delle condanne per f a t t i che una 
legge posteriore abbia cancellato dal novero 
dei reati, o che t ra t tandos i di decisioni s tra-
niere, non sieno prevedut i come del i t t i nel la 
legge i t a l i ana ; 

« 3° delle condanne seguite da prò-
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sc iogl imento in sede di opposizione o di 
purgazione , di appel lo o di r invio, di cas-
sazione o di rev is ione; 

« 4° del le condanne per contravven-
zioni, t rascorsi c inque ann i dal giorno in 
cui la pena fu scontata o la condanna estinta.» 

A questo articolo l 'onorevole Cimorell i 
propone di agg iunge re queste parole ; in se-
gui to al pr imo capoverso: 

« Salvo le dichia'razioni di non fars i luogo 
a procedere per insufficienza d ' indiz i finche 
non sia ancora trascorso il periodo neces-
sar io alla prescr iz ione del l 'azione penale ». 

L 'onorevole Cimorel l i ins is te in ques ta 
agg iun t a ? 

Cimorelli. Insis to. 
Presidente. Al lora la met terò ai voti . 
Cimorelli. Vorrei svolgerla . 
Presidente L 'ha già svolta. 
Cimorelli. Vorrei dire poche parole. 
Presidente. Scusi, l 'ha svol ta ieri, 
Cimorelli. Ma debbo r ispondere a ciò che 

ha det to il relatore. 
Presidente. Non è possibile : El la conosce 

i l regolamento che non lo permet te . 
Cimorelli. Onorevole pres idente , domando 

di par lare per un fa t to personale. (Si ride). 
Presidente Spieghi il f a t to personale. Se 

i l f a t to personale c'è, El la ha d i r i t to di par-
l a r e ; m a se non c'è e si mira ad eludere il 
regolamento, non mi pa r conveniente . 

Cimorelli. Ma, s ignor presidente , io chiedo 
di spiegare questo fa t to personale, perchè il 
re la tore mi ha a t t r ibu i to un 'opin ione che 
non ho mai espressa. 

Presidente. Allora l 'esponga. 
Cimorelli. Dirò pochissime parole. 
I l relatore, verso il quale ho la massima 

deferenza, ha det to di aver preso in consi-
derazione il mio emendamento , ma in rea l tà 
non lo ha accolto; e così pare a me che 
v e a g a meno il fine p r inc ipa le del la legge. 

Una voce. Al contrar io. 
Cimorelli. I l casel lar io g iudiz ia le in tan to 

può esis tere ; in quanto dallo stesso casel-
lar io si possano conoscere i p receden t i di 
u n g iudicabi le . Ora perchè negare al la di-
chiarazione di insufficienza di indizi qua-
lunque va lore? Perchè credere che s i a s e m -
pre disgrazia una dichiarazione di non luogo 
a procedere? Po t r à ta lvol ta anche essere 
una d isgraz ia ; ma il p iù delle volte non 
lo è. 

Una voce. Ma questo non è fa t to per-
sonale. 

Cimorelli. I n quanto a ciò che diceva ieri 

l 'onorevole Lucchin i vale a dire che il prò-
curatore del He può procacciars i in a l t ro 
modo quelle medesime notizie. . . 

Voci. Ma r ien t r i amo nel la discussione ! 
Presidente. Onorevole Cimorel l i ; E l l a non 

può r i en t ra re ne l la discussione. Sarà im-
perfezione del regolamento, ma il regola-
mento è ta le che s ' impone a Lei ed a me. 

Cimorelli. Creda pure , s ignor pres idente , 
che non è per ost inazione che insis to nel-
l ' emendamento che p ropongo; ma egli è 
perchè mi pare che il re la tore e il m in i -
stro siano in errore. 

Presidente. Sta bene ; questo lo d i rà l a 
Camera. 

Manna. Domando di pa r la re per una di-
chiarazione di voto. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Manna per una dichiarazione di voto.. 

Manna. Io ho firmato l ' emendamento pro-
posto dall 'onorevole Cimorell i per la ragione 
pr inc ipa le che l 'ar t icolo 6 del la legge p e r 
l 'o rd inamento dei g iu ra t i esclude dal f a r 
par te del g iu r ì coloro i qual i sono s ta t i as-
solti in sede i s t ru t to r ia per insufficienza di 
ind iz i i : disposizione, questa, che sarebbe 
soppressa colla legge in discussione. Ora se 
l 'onorevole minis t ro guardas ig i l l i , valendosi 
del l 'ar t icolo 9 del presente disegno di legge, 
ci affida che quel l 'ar t icolo sarà modificato 
nel senso che saranno esclusi dall 'ufficio d i 
g iura to coloro che sono s ta t i assolt i per in -
sufficienza di indizi i sino a che non siasi 
verificata la prescrizione, io non ho rag ione 
di ins is tere ne l l ' emendamento . 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole minis t ro di grazia e g ius t iz ia . 

Cocco Qrtu, ministro di grazia e giustizia. I 
dubbi e le obiezioni del l 'onorevole Manna non 
credo che abbiano relazione d i re t t a con le di-
sposizioni della legge che discut iamo. Qui si 
t r a t t a degl i effet t i del casellario g iud iz ia le 
e di ciò che deve r i su l ta re nei certificati , e 
qu indi le disposizioni contenute in questo 
disegno di legge non potrebbero in a lcun 
modo derogare a quelle de l l 'o rd inamento 
g iudiz iar io concernente i g iura t i . Al pos tu t to 
pot rebbe sorgere qualche incertezza circa i l 
modo di provare l 'esis tenza o meno del la 
incapac i tà al la quale l 'onorevole Manna ha 
fa t to al lusione. 

Ed io appunto, in previs ione di questa 
obiezione, ho chiesto alla Commissione d i 
agg iungere al l 'ar t icolo 9 anche la facol tà 
al Governo di dare disposizioni di coordi-
namento per de te rminare i modi coi q u a l i 
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si potrà provare l 'esistenza de l l ' incapac i tà 
der ivante dai procediment i penal i o sen-
tenze che escludano i c i t tadin i dall 'esercizio 
dell 'ufficio di giurato . 

I n quanto all 'onorevole Cimorelli, io vor- , 
rei pregar lo di non insistere nel la sua pro- -
posta, per le ragioni det te dall 'onorevole 
relatore. 

La questione pr incipale che si è dibat-
tu ta da autorevoli scr i t tori e nelle proposte 
legislative, si è fondata pr inc ipa lmente sulla 
necessità di l imi tare ciò che costituisce il 
marchio perpetuo che dovrebbe pesare sui 
c i t tadini i qual i sono s tat i sottoposti a pro-
cedimento penale e prosciolti . E l 'onorevole 
Cimorelli, che è un esperto giuris ta , sa bene 
che questa tendenza si è r ivela ta sopratut to 
nella nostra g iur isprudenza la quale inter-
pretando l 'art icolo 604 del codice di pro-
cedura penale e volendo a t tenuare gl i effetti 
della pubbl ic i tà delle notizie inscr i t te nel 
casellario giudiziale, ha esteso i casi di can-
cellazione, mirando così ind i re t tamente allo 
stesso fine che si propongono le disposizioni 
di questo disegno di legge. 

Esse invece che provvedere parz ia lmente 
« per singoli casi con la cancellazione, pre-
scrivono che non si renda indelebile una 
macchia la quale non importa che sia fa t ta 
palese quando non si t r a t t a che di semplice 
incolpazione. 

Noti l 'onorevole Cimorell i che negl i a l t r i 
Stati a sistema di casellario, come la Francia , 
i l Belgio, la Germania , il Portogal lo si re-
gis trano nel casellario le sole condanne e 
gli S ta t i che non lo hanno, dànno per i fini 
della giust izia , notizia con a l t r i metodi, sol-
tanto delle stesse condanne. 

Spero quindi che non si insis terà nella 
proposta di volere che il certificato sia lo 
specchio fedele di tu t te indis t in tamente le 
notizie inscr i t te nel casellario, e raccomando 
al l 'approvazione della Camera l 'art icolo così 
come è proposto. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Cimorell i , insiste 
nella sua proposta? 

Cimorelli. I n s i s t o . 
P r e s i d e n t e . Allora metto a par t i to l 'ag-

giunta proposta dal l ' onorevole Cimorelli , 
non accet tata dal Governo, nè dalla Com-
missione. Chi l ' approva si compiaccia di 
alzarsi. 

(Non è approvata). 
Se non vi sono quindi osservazioni in 

contrario, s ' in tenderà app rova t a l 'ar t icolo 3. 
(E approvato). 

! Ar t . 4. 
« Nei certificati r i lasciat i a r ichiesta di 

una pubbl ica Amminis t razione, fuori del caso 
preveduto nell 'ar t icolo precedente, o dei pr i -
vat i c i t tadini non deve fars i menzione : 

1° delle decisioni indicate nei p r imi t re 
numer i del l 'ar t icolo precedente ; 

2° delle sentenze di fa l l imento, d ' inter-
dizione o d ' inabi l i tazione, quando sieno s ta te 
revocate ; 

8° dei p rovvediment i presi circa i n f e rmi 
di mente, minorenni o sordo-muti, secondo 
gli art icoli 46, 53 e 57 del Codice penale ; 

4° delle condanne per contravvenzioni 
e di quelle in cui la pena sia s ta ta conver-
t i t a nella r iprensione g iudiz ia le ; 

5° delle condanne est inte per amnis t ia 
o r ispet to alle quali sia s ta ta concessa la 
r iabi l i taz ione; 

6° di una pr ima condanna a pena pecu-
n ia r ia o a pena res t r i t t iva della l iber tà per-
sonale, sola o accompagnata da a l t ra pena, 
non superiore a t re mesi di reclusione o a 
sei mesi di detenzione, incorsa da persona 
minore dei diciot t 'anni , e non sussegui ta da 
recidiva a' t e rmini di legge; 

7° di ogni a l t ra condanna alla mul ta o 
a pena res t r i t t iva della l iber tà personale, 
sola o accompagnata da a l t ra pena, non su-
periore a c inque anni di reclusione o a dieci 
di detenzione, t rascors i 'd ieci anni dal giorno 
in cui la pena fu scontata o la condanna 
estinta, purché si t r a t t i di condannato non 
recidivo o che non abbia successivamente 
commesso altro reato per cui gl i sia s t a t a 
infl i t ta la pena della reclusione. 

« Se la condanna non superi c inque mi la 
l i re di mul ta , ovvero diciotto mesi di reclu-
sione o tre ann i di detenzione, il t e rmine 
è di soli c inque ann i ; e il giudice, in con-
siderazione dei precedent i del condannato e 
delle circostanze del fat to, può, nel la sen-
tenza di condanna, abbreviare il t e rmine . 
Può anche ordinare che non si faccia men-
zione della condanna nel certificato, fino a 
tan to che il condannato non commetta al tro 
reato per cui gl i venga inf l i t ta la pena 
della reclusione. » 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Chiunque, denunziando fa lsamente l 'al-
t ru i nome in luogo del proprio o median te 
false d ichiarazioni sullo stato civile di un 
imputato, sia stato causa della indebi ta iscri-
zione di alcuno nel Casellario giudiziale , è 
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punito, salvo le maggiori pene in cui fosse 
incorso, con la reclusione da uno a t renta 
mesi. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Lucchini Luigi, relatore. Io debbo una parola 
di risposta all'onorevole Nocito, che ieri faceva 
osservazioni su questa e altre delle seguenti 
disposizioni: risposta che non ho dato ap-
punto in sede di discussione generale, perchè 
mi riservavo di occuparmene nella discus-
sione dei singoli articoli. 

L'onorevole Nocito, in sostanza, diceva : 
che cosa ci sta a fare questa disposizione 
che colpisce un fatto di falsità, il quale cade 
già sotto le disposizioni comuni del Codice 
penale, e precisamente sotto l 'articolo 279, 
che punisce chiunque attesti falsamente al 
pubblico ufficiale, in un atto pubblico, l 'iden-
t i tà della propria o dell 'altrui persona ? 

Io certamente non mi permetterò di fare 
una trat tazione esegetica innanzi alla Ca-
mera ; osserverò soltanto all 'onorevole No-
cito che si è bensì tentato r ipetutamente 
nella giurisprudenza di far cadere il caso 
in discorso sotto il detto articolo 279, come 
forma di falsità in atto pubblico, e non mancò 
qualche rara, anzi rarissima sentenza che 
accolse la tesi. Però la giurisprudenza pre-
valente, e anzi l 'ul t ima e più recente, la re-
spinse, principalmente nella considerazione 
che un verbale d'interrogatorio dell ' imputato 
o un verbale di udienza è bensì un atto 
pubblico, ma che non fa alcuna fede del 
suo contenuto, bensì di una cosa sola ed 
estrinseca, che cioè l ' imputato è stato inter-
rogato; fa fede della forma, ma non della 
sostanza. Per maniera che mancherebbe una 
delle ragioni essenziali di potervi configurare 
il falso in atto pubblico. 

Allora, la giurisprudenza, per poter col-
pire in qualche guisa il fatto, è andata a 
r i fugiare l 'ipotesi tra le contravvenzioni, ap-
plicandovi l 'articolo 436 del Codice penale; 
ma, anche qui, secondo il mio modo di ve-
dere, forzando un po' la legge. 

Dopo questo, non ho altro da aggiungere, 
per far intendere la convenienza di regolare 
severamente una materia così importante e 
delicata, quale è quella del casellario e dei 
certificati da esso rilasciati, garantendone la 
in tegr i tà e la sincerità, colmando le lacune 
della legge penale in argomento, togliendo 
ogni dubbiezza di applicazione e configu-
rando in modo speciale, come suol farsi in 

ogni legge particolare, quelle ipotesi de-
littuose e contravvenzionali che vi si at-
tengono. 

Nocito. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non posso. 
Nocito. Allora mi r isparmia una risposta* 

(Si ride). 
Presidente. Che vuole che le dica? Biso-

rebbe riformare il regolamento. 
Metto a part i to l 'articolo 5. 
(È approvato). 

Art. 6. 

« Chiunque, essendo a conoscenza, per 
ragione d'ufficio, delle iscrizioni contenute 
nel Casellario, le pubblichi o palesi inde-
bi tamente ad altri , è punito con la reclu-
sione sino a un anno o con la multa sino 
a t remila lire. » 

Lucchini Luigi, relatore. Chiedo di p a r l a r e . 
Presidente. Parl i . 
Lucchini Luigi, relatore. Anche qui, è ne-

cessario, non tanto per cortesia, quanto per 
dovere verso un collega così autorevole 
come l'onorevole Nocito... 

Nocito. Che non può rispondere... {Ilarità). 
Lucchini Luigi, relatore... che io r i s p o n d a 

brevi parole a quanto egli ha detto rela-
t ivamente all ' applicazione, per lui molto 
facile, che avrebbe l 'articolo 177 del Codice 
penale in questa ipotesi. Mi basta farg l i 
considerare che l 'articolo 177 parla esclu-
sivamente di pubblici ufficiali; mentre f ra 
il personale addetto al casellario giudiziale 
figurano o possono figurare persone che non 
sono pubblici ufficiali. 

Nocito. E h , v i a , v i a ! 

Lucchini Luigi, relatore. Ques ta è la r e a l t à 
delle cose. E creda l'onorevole Nocito, che, 
se noi avessimo l 'opinione di sancire una 
superfluità, non vorremmo darci il gusto di 
aggiungere una disposizione di più, tanto 
per accrescere la mole del disegno di legge. 

Nocito. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Nocito. Proprio in questo punto, il mio 

egregio amico Lucchini fa prova della sua 
sofistica, se non della sua dialett ica. 

L'articolo 163 del Codice penale è espli-
cito: « Chiunque, avendo notizia, per ra-
gione del proprio stato od ufficio o della 
propria professione od arte, di un segreto 
che, palesato, possa cagionare nocumento, 
lo rivela senza giusta causa ecc. 

Mi pare che questa disposizione sia 
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identica a quella ohe è contenuta nell'ar-
ticolo 6. 

Qual'è la risposta che dà l'onorevole 
Lucchini ? È che l'articolo 163 si riferisce 
soltanto ai pubblici ufficiali. Ma io non ho 
bisogno di ricordare a lui che tutti coloro 
i quali, per ragione di necessità, hanno la 
fiducia dell'ufficiale pubblico e servono nel-
l'ufficio a cui è addetto l'ufficiale pubblico, 
sono obbligati all'osservanza degli stessi 
doveri ai quali è obbligato l'ufficiale pub-
blico. E ciò anche quando l'addetto al ser-
vizio dell'ufficiale pubblico non abbia ot-
tenuto l'approvazione del Governo : perchè 
si considera come necessario l'ufficio che 
quel determinato individuo presta. 

Ma poi: dovremo proprio dire che a per-
sona estranea ad un ufficio pubblico deve 
essere riservato ii casellario giudiziario, 
quando sappiamo che è affidato al cancel-
liere e alle autorità dello Stato? E quando 
voi dite chiunque, abbracciate tanto il can-
celliere, quanto il vice cancelliere e lo stesso 
scrivano che il cancelliere o il vice cancel-
liere hanno potuto chiamare a collaborare 
nel loro ufficio. Mi pare proprio che l'arti-
colo 6 della legge non ci abbia nulla a che 
fare, e che noi ripetiamo senza ragione delle 
disposizioni del Codice penale. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore. 

Lucchini Luigi, relatore„ Io dissi dell'arti-
colo 177 del Codice penale, perchè mi sem-
brava che ieri appunto l'onorevole Nocito 
vi avesse fatto allusione. E invero, ivi si 
parla del pubblico ufficiale che comunica 
o pubblica documenti o fatti da lui posse-
duti o conosciuti per ragione di ufficio. 

Se poi l'onorevole Nocito fa appello al-
l'artico lo 163, mi pare che meno ancora vi 
si attagli la configurazione ivi preveduta, 
laverò, l'articolo 163 si trova nella rubrica 
dei delitti contro l 'inviolabilità dei segreti, 
nel novero dei quali non mi pare che si 
possano collocare le iscrizioni del casella-
rio giudiziale, che si riferiscono a pubbli-
che pronunzie giudiziali. E questione di ri-
serbo e non di segreto ; si tratta non già di 
rendere inviolabili dei veri e propri segreti, 
raa d'impedire che si facciano indiscrete e 
dannose propalazioni. 

Noci to . E la stessa cosa. 
Voci. No, no. 
M a n n a . Chiedo di parlare. 
Presidente Ne ha facoltà. 
M a n n a . Vorrei pregare l a Commissione 

di mettere d'accordo l'articolo 6 di questa 
legge con l'articolo 177 del Codice penale; 
una volta che nell'articolo 177 si commina 
la pena della detenzione, e si tratta di fatti 
anche più gravi, non vedo la ragione per 
cui nell'articolo 6 della legge che noi di-
scutiamo, non si debba pure comminare la 
pena della detenzione. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro accetta? 
C o c o o - O r t u , ministro di grazia e giustizia. Ac-

cetto la modificazione. 
P r e s i d e n t e . E l'onorevole relatore? 
L u c c h i n i Luigi , relatore. Anche la Commis-

sione accetta. 
P r e s i d e n t e . Se non ci sono, dunque, osser-

vazioni in contrario, metto a partito l'ar-
ticolo 6 con l'emendamento proposto dal-
l'onorevole Manna nel senso che alla pena 
della reclusione sia sostituita quella della de-
tenzione. 

Chi approva l'articolo 6 così emendato 
voglia alzarsi. 

(È appi'ovato). 
Art. 7. 

« Chiunque ottenga, con frode, di farsi 
rilasciare un certificato penale al nome altrui, 
ovvero, ottenuto il certificato, al nome altrui, 
se ne serva per uno scopo diverso da quello 
per cui gli è stato rilasciato, è punito con 
la reclusione sino a sei mesi o con multa sino 
a lire duemila. » 

(È approvato). 
Art. 8. 

« Insorgendo questioni intorno all'ap-
plicazione della presente legge o chieden-
dosi rettifiche nelle iscrizioni o nei certificati 
del Casellario giudiziale, provvede, sulla 
istanza del Pubblico Ministero o della parte 
interessata, il presidente del Tribunale del 
circondario di nascita della persona di cui 
trattasi, e per i cittadini nati all'estero il 
presidente del Tribunale di Roma. 

« I l presidente decide dopo aver udito 
il Pubblico Ministero e anche l'istante, ove 
lo chieda. 

« Dalla decisione del presidente non è 
ammesso ohe il ricorso in Cassazione. » 

(E approvato). 

Art. 9. 

« I l Governo del Re è autorizzato a dare 
tutte le disposizioni occorrenti per l'esecu-
zione della presente legge e per coordinarla 
con le altre leggi dello Stato. » 

(È appi-ovato). 
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Si procederà domani, in pr incipio di se-
da ta , alla votazione a scrut inio segreto di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge per inter-
pretare l'articolo i l i della l egge sulle pen-
sioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di l egge : disposizione 
in te rp re ta t iva od agg iun ta all 'art icolo 116 
del la legge sulle pensioni civil i e mil i tar i . 

Dò le t tura dell 'art icolo unico del disegno 
di legge che è il seguente : 

Articolo unico. 
« La restr izione di cui al comma secondo 

del l 'ar t icolo 115 della legge sulle pensioni 
civi l i e mil i tar i , testo unico, approvata con 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, se-
condo cui il d i r i t to della vedova al la pen-
sione è subordinato alla condizione che il 
matr imonio sia avvenuto non meno di due 
ann i pr ima del t rasfer imento del mari to nella 
posizione di servizio ausil iario, non è appli-
cabile ai matr imoni contrat t i entro i due anni 
precedent i al la légge 6 marzo 1898, n, 59, 
dagl i ufficiali del genio navale, ingegner i e 
macchinist i , del corpo sani tar io e del com-
missariato, collocati in posizione aus i l iar ia 
pei l imi t i di età in forza dell 'articolo 16 
del la legge stessa. » 

Nessuno essendo inscri t to e nessuno chie-
dendo di par lare , si procederà domani in 
pr incipio di seduta alla votazione a scru-
t in io segreto di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : 
Istituzione di un Ufficio del lavoro. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di l egge : « Is t i tu-
zione di un Ufficio del lavoro. » 

Se ne dà le t tura . (V. Stampato, n. 296-A). 
È aper ta la discussione generale di questo 

disegno di legge, secondo il testo presen-
ta to dalla Commissione. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Di 
Scalea. 

Di Scalea, Onorevoli colleghi! I l breve 
spazio di tempo interceduto f ra la presen-
tazione di questo impor tan te disegno di 
legge e la discussione dinanzi alla Camera 
mi ha impedi to di portare un esame pro-
fondo circa le var ie digposizioni a cui è in-
formato questo nuovo meccanismo della 
legislazione i ta l iana . Però, non volendo ' 
togl iermi il dovere gradi to di esprimere 
dinanzi alla Rappresen tanza Nazionale il 

compiacimento per la presentazione di que-
sto disegno di legge, che è il prologo di una 
legislazione sociale repu ta ta oramai indi-
spensabile nel l 'organizzazione moderna degl i 
Sta t i civili , con vero sent imento di piacere, 
imprendo a par lare brevemente di questo 
disegno di legge, e tanto p iù me ne com-
piaccio in quanto vedo in calce alla rela-
zione due nomi i l lus t r i che pure hanno 
combattuto in campi poli t ici diversi , e che 
in questo argomento sono stat i un i t i da un 
ideale comune ; unione che ha ragione di 
essere, perchè cotesto pensiero di sociale 
giust izia è prevalente nella coscienza di 
tu t t i . Spet ta in fa t t i a noi il d i radare l e 
nub i che si potessero addensare qualora 
l 'organizzazione dello Stato civile non r i -
spondesse a quei precet t i di equi tà sociale 
che sono impost i dal la fa ta le evoluzione delle 
classi operaie e dalla t rasformazione nell 'es-
senza giur idica della funzione dello Stato. 

Noi siamo, è vero, in tempi difficili, per -
chè tempi difficili sono s ta t i t u t t i i periodi 
storici di t ransizione, e noi siamo in un 
periodo di t ransizione nel quale l 'organiz-
zazione, diciamo così, corporativa che era 
una difesa delle classi lavoratr ic i nel pas-
sato è s ta ta d i s t ru t ta dalle nuove forme po-
li t iche di l iber tà e non è s ta ta ancora in-
tegra ta da alcun nuovo pr inc ip io di d i r i t to 
pubblico. Questa tendenza di in tegrazione 
dello Stato moderno si va svolgendo negl i 
a l t r i Stati , ma ancora era una lacuna nel-
l 'opera legis la t iva i ta l iana. 

Che il Governo questa lacuna vada col-
mando costi tuisce un fa t to che può e deve 
essere notato da tu t t i coloro che nella pace 
sociale e nel la p iù perfe t ta organizzazione 
poli t ica che sappia conciliare le varie an t i -
nomie economiche trovano il seme e i l fonda-
mento del progresso dello Stato. 

Ho detto che avrei par la to brevemente 
e brevemente parlerò, ma desidero sotto-
porre ai ministr i , ai proponenti ed ai re la tor i 
alcune considerazioni sul presente disegno 
di legge. 

Indubbiamente le leggi sono organi che 
debbono adat tars i a l l ' ambiente in cui sono 
dest inate &d agire. In fa t t i , esaminando le 
var ie organizzazioni degli uffici del lavoro 
degli a l t r i Stat i t roviamo che essi r ispondono 
alle var ie condizioni sociali ed economiche 
in cui debbono essere svolti . Così, per c i tare 
un esempio, la Svizzera ha i s t i tu i to il suo 
ufficio di segretar ia to del popolo che non po-
t rebbe di certo funzionare in uno Stato dove 
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l e organizzazioni operaie non avessero preso 
quello svi luppo e quella autor i tà che hanno 
ne l l a confederazione elvetica. 

Venendo al l 'esame del presente disegno 
di legge, il mio t imore si è quello che l'ec-
cessivo accentramento dell'Ufficio del lavoro 
tolga la reale visione dei bisogni che si va 
dano svi luppando nelle varie regioni indu-
str ial i e agricole del nostro Paese. 

Lessi in una relazione presenta ta al Par-
lamento francese che t re metodi erano s tat i 
presi in considerazione da coloro che stu-
diavano il nuovo is t i tuto polit ico per rag-
giungere i fini della legge, quello delle in-
formazioni, quello dei bol le t t ini e quello 
delle ispezioni; ora i nostri organismi regio-
nali, siano organismi operai, siano enti am-
minis t ra t ivi , non corrispondono nella loro 
costituzione, nel le loro funzioni , nel la loro 
a t t iv i tà a questi var i servizi ai qual i sareb-
bero chiamat i essendo essi come sangue che 
deve scorrere nelle vene di un organismo 
vi tale e non essendo possibile senza di essi 
creare la fonte delle informazioni . 

E mi spiego. Quali potrebbero essere 
gli organi informator i dell 'Ufficio centrale 
del lavoro? I Comizi agrar i , le Camere del 
lavoro e a l t re is t i tuzioni . Ora disgraziata-
mente credo che tu t t i noi conosciamo come 
i Comizi agrar i non corrispondano in nes-
suna maniera, e specialmente nel Mezzo-
giorno d ' I ta l ia , a quella funzione che forse 
la legge teoricamente vuole a t t r ibui re ad essi, 
ma pra t icamente divent ino meccanismi quasi 
inuti l i od invecchiat i , t an to che abbiamo 
dovuto colla nostra in iz ia t iva individuale 
di associazione costi tuirci in Consorzi pri-
vati, poi eret t i in enti morali, che potessero 
sosti tuire quasi l 'azione dei Comizi agrar i . 

Le Camere di lavoro. Ma le Camere di 
lavoro sono organizzazioni finora non le-
galmente riconosciute dallo Stato; le Ca-
mere di lavoro non hanno nessuna veste 
g iur id ica ; e quindi tan te volte, poiché la 
forma induce, diciamo così, alla bontà della 
sostanza, t an te volte esse non possono e 
non potrebbero corr ispondere a quei fini ai 
quali dovrebbe chiamarle la legge sul l 'Uf-
ficio del lavoro, poiché non essendo esse 
-riconosciute non possono avere nè stabile at-
tr ibuzione, nè specificate responsabi l i tà e ri-
mangono ignorant i di d i r i t t i e di doveri pro-
venienti solo da una giur idica costituzione. 

Ora domando al minis t ro ed al re latore: 
hanno esaminato essi questa armonia f ra le 
varie membra del corpo, per dir la con l 'apo-
logo di Menenio Agr ippa , ed il ventre ? 
Potrà quest 'opera essere armonica e pro-
durre quei r i sul ta t i che sono nella mente 
di t u t t i ? 

Mi si r isponderà, e mi si r i sponderà 
forse bene, lasciate che questo Ufficio fun-
zioni, la legislazione posteriore migl iorerà 
mano mano tu t t i quegl i organi che saranno m 

necessari sia nel la tu te la dei lavoratori , sia 
nella difesa dei capi ta l is t i a far sì che l 'Uf-
ficio possa avere v i ta sana, prospera e fe-
conda. Ma desidero met tere avant i queste 
eccezioni, perchè vedo in questo esame una 
impor tanza che non si res t r inge soltanto nei 
l imit i di questo disegno di legge, ma che 
potrebbe essere la sorgente di tu t t a una mo-
dificazione dei nostr i meccanismi polit ici , 
i qual i sono ora resi inservibi l i sia dal la 
loro costituzione poco vitale, sia dal malo uso 
che se ne è fat to, e potrebbe anche essere la 
nuova is t i tuzione una regolatr ice di quei 
meccanismi di associazioni operaie che do-
vranno indubbiamente sorgere, dato lo spi-
r i to (al quale io mi associo) al quale deve 
essere informata tu t t a la ventura legisla-
zione sociale i ta l iana. 

Queste mie poche considerazioni volevo 
porre innanzi non come ostacolo ma come 
chiarimento. 

Un 'a l t ra domanda faccio ai re lator i spe-
cialmente, "perchè rif let te una modificazione 
che è stata in t rodot ta dai relatori al corri-
spondente articolo minister iale . Non cre-
dono essi che, date per vere le mie pre-
messe, non sia più opportuno conservare 
l 'articolo così come è stato formulato in modo 
sintetico dal Ministero, anziché nel modo 
specificatamente anali t ico con il quale è s tato 
formulato dalla Commissione? 

Commento brevemente la mia domanda. 
10 credo che sia p iù esa t tamente formula to 
11 testo legislat ivo del-Ministero, perchè re-
puto siano mater ia di regolamento tu t t e 
quelle rappresentanze, che sono contenute 
nell 'ar t icolo secondo, formulato dalla Com-
missione ; rappresentanze di enti , dei qual i 
alcuni non sono giur id icamente r iconosciuti 
e legalmente esistenti , a l t r i non sono vi tal-
mente u t i l i nel la organizzazione dello Stato 
nostro. E, di conseguenza, un 'a l t ra domanda 
r ivolgo alla Commissione. Non crede essa che 
sia mater ia di regolamento tu t ta la specifica-
zione delle a t t r ibuzioni , che l 'ufficio del la-
voro deve avere? Io mi rammento che il 
testo della legge francese è costi tuito la-
conicamente.. . 

Colajanni. Non è il migliore ufficio! 
Di Scalea. Risponderò anche a Lei, ono-

revole Colajanni . 
. . .da t re soli art icoli e che tu t to il resto 

è r imandato al regolamento, che deve spe-
cificare ed analizzare. Dice il mio amico 
carissimo personale Colajanni : non è il mi-
gliore ufficio. Io credo che egli, così com-
petente in mater ia di leggi sociali ed eco-
nomiche, abbia formato il suo giudizio con 
s tudi profondi, però indubbiamente egli 
non mi negherà che somiglianza di costi tu-
zione polit ica, somigl ianza di costi tuzione 
economica avvicina noi i ta l ian i ai f rancesi 
legat i pure da ugual i t radiz ioni g iur idiche. 
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Ora l'ufficio del lavoro francese se non è il 
migliore è certo quello, che, per la sua or-
ganizzazione, si avvicina più al nostro. In-
dubbiamente il legislatore francese, quando 
fu così laconico nel formulare il disegno di 
legge, fu animato da un pensiero, quello di 
specificare non nella tumultuosa discussione 
di una assemblea politica, ma nella tran-
quil la e calma serenità degli studi dì una 
competente burocrazia tu t te le attribuzioni, 
che questo delicato meccanismo doveva avere 
nella vita sociale dello Stato. 

Queste mie osservazioni non intendono 
punto di togliere il valore al disegno di 
legge, che è sottoposto all 'esame della Ca-
mera, ma quanto minori particolari noi met-
teremo nel testo di una legge che per sua 
natura deve essere sintetico, tanto minori 
dolorose delusioni potremo avere nella per-
fezione deL'opera nostra. Questo disegno di 
legge può essere la sintesi di una organiz-
zazione sociale perfet t ibi le ; ma non è di 
questa l'epilogo, bensì piuttosto il prologo. 

Ad ottenere effetti r ispondenti alle causa 
noi dovremmo evitare di far perdere con 
l 'estensione delle parole, l ' intensi tà dei fat t i . 

L'onorevole Luzzatti , nella sua i l luminata 
coscienza, non potrà certo dirmi che questo 
disegno di legge sia un meccanismo, che 
possa funzionare da solo, senza che altri mec-
canismi lo aiutino. 

Luzzatti. Non è che un esordio, lo diciamo 
nella relazione. 

Di Scalea. Ora, appunto perchè è prologo 
di nuove forme legislative credo che una 
maggiore brevità, una minore analisi potrebbe 
essere maggiormente utile allo scopo perchè 
allargherebbe il campo della competenza e 
delle attr ibuzioni a coloro che serenamente 
vorranno disciplinare il pensiero politico del 
legislatore con le esigenze di un regolamento. 
.Ripeto, queste sono modeste osservazioni di 
un incompetente, potrò essere i l luminato 
dagli oratori che parleranno dopo di me, e se 
avrò torto farò ammenda delle mie opinioni. 

All 'articolo 1, se il relatore me lo con-
sente, vorrei che fosse fatto quest 'aggiunta, 
e lì vorrei l 'analis i : 

Alle parole: « lo svolgimento della pro-
duzione » la frase « in tut te le sue varie 
forme ». 

Questa piccola aggiunta : « in tu t te le 
sue varie forme » la metto non come un 
vano lusso, una vana prodigali tà di parole, 
ma perchè vorrei che l'Ufficio del lavoro 
si occupasse di tu t ta quella produzione, di 
tu t ta quella ricchezza che si manifesta nelle 
sue espressioni per le varie regioni d 'I talia. 
Vorrei che l'Ufficio del lavoro, accanto al-
l 'esame accurato dei problemi della produ-
zione industriale, ponesse quello dei pro-
blemi della produzione agraria, e vorrei che 
questo concetto fosse intensificato quasi nelle 

parole della legge, e quindi pregherei che 
fosse aggiunto l ' inciso: «in tut te le sue var ie 
forme. » 

Crederei opportuno inoltre che nel testo 
della legge si faccesse cenno non solo del-
l 'ordinamento e della rimunerazione del la-
voro, ma accennerei in qualche parte ad un 
esame di quello che non è il libero lavoro; 
quello carcerario. E non dico ciò perchè 
voglia mettere avanti la famosa questione, 
così dibattuta, sulla concorrenza del lavoro 
obbligato a quello libero, ma perchè appunto 
l 'esame sul lavoro obbligatorio è obbietto 
essenziale nello studio della produzione e dei 
problemi inerenti ad essa, che è stato messo 
innanzi nella prima o seconda relazione dal 
direttore dell'Ufficio del lavoro americano, 
di cui ora non rammento il nome. • 

Colajanni. Carroll Wright . 
Di Scalea. I l Caroli Wright , precisamente. 
E questo inciso che vorrei incluso nel 

disegno di legge avrebbe una grande impor-
tanza, perchè indica tassativamente una fun-
zione di questa nuova istituzione che noi 
creiamo col presente disegno di legge. 

Dopo queste brevi osservazioni ho nul-
l 'altro da aggiungere; ho solamente da ral-
legrarmi che il Parlamento italiano cominci 
quello studio che fu, con frase felice, chia-
mato da un economista francese: la tera-
peutica sociale; ed io mi voglio augurare 
che questo modesto, ma efficace germe, sia 
fecondo di una legislazione scoiale che dia 
alla nostra costituzione politica quell 'aspetto 
di equità che è necessario per la pace ge-
nerale. Noi non possiamo indubbiamente 
chiudere gli occhi al movimento storica-
mente fatale che trasforma l 'anima del la-
voratore, e in questo studio abbiamo il dovere, 
non per sentimentalismo rettorico, ma per 
dovere e per sentimento di giustizia, di eli-
minare ogni ragione di odio di classe, ed io 
sono lieto che il Governo abbia presentato 
questo disegno di legge; ne son lieto e voglio 
augurarmi che, come la Monarchia Sabauda 
ha iniziato il movimento politico di reden* 
zione e della indipendenza della patr ia , 
voglia oggi innalzare anche il labaro della 
giustizia sociale, dalla quale la patr ia at-
tende l 'avvenire luminoso che sta nel cuore 
di tut t i . (Bene! Bravo!) 

Luzzatti Luigi, relatore. C h i e d o d i p a r l a r e 
per una dichiarazione. 

Presidente. Par l i pure. 
Luzzatti Luigi, relatore. (Segni di attenzione). 

Non per togliere la parola ad alcuno, nè per 
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impedire il regolare andamento della discus-
sione, ma perchè la Camera possa avere con-
noscenza subito di un emendamento concor-
dato f ra Commissione e Governo, di cui darei 
lettura.. . 

Presidente. Bisogna farlo s tampare . 
Luzzatti Luigi, relatore. Ma se crede , ne dò 

le t tura . 
Presidente. Faccia pure. 
Luzzatti Luigi, relatore. L ' e m e n d a m e n t o con-

siste in ciò: Al pr imo capoverso dell 'art i-
colo 2, invece di quaranta membri il Con-
siglio del lavoro sarebbe composto di qua-
rantaquat t ro ; si aggiungerebbero, dopo il 
sett imo capoverso, due componenti la fe-
derazione dei contadini . 

I l Governo avrebbe sempre la facoltà 
di nominare per Decreto Reale operai e con-
t ad in i anche a l l ' infuor i delle associazioni, 
perchè (d'accordo con la Commissione) vuol 
t r a t t a re il lavoro l ibero con le stesse tute le 
e con la stessa equi tà con cui è t ra t ta to il 
lavoro organizzato. 

Presidente. Questo emendamento, concor-
dato f ra Commissione e Governo, sarà stam-
pato. 

Luzzatti Luigi, relatore. E poiché ho facoltà 
di par lare ci sarebbe un altro emendamento 
all 'art icolo 9 re la t ivo alla procedura delle 
contravvenzioni , per coloro che non r ispon-
dono all 'Ufficio del lavoro o rispondono ine-
sa t tamente . 

Presidente. Sta bene: anche questo emen-
damento sarà s tampato e dis t r ibui to . 

Ha facoltà di par la re 1' onorevole Cola-
jann i . 

CoSajanni. Non debbo fare un discorso, 
perchè veramente potrebbe guas tare anzi-
ché giovare. Questa proposta di legge credo 
io che non avrà obbiezioni, almeno se si 
deve giudicare dal discorso dell 'onorevole 
Di Scalea, il quale era iscri t to contro la 
legge, ma viceversa poi ha par la to in favore. 

Ignoro se al t r i si sieno iscr i t t i dopo di 
me : so che io ero il secondo ed ul t imo iscritto, 
e sarei l ietissimo che davvero restassi l 'ul-
timo, perchè la legge si approverebbe p iù 
rap idamente e non avremmo da discutere 
su questo argomento. Forse avrei anche ri-
nunzia to a par lare di f ronte alla si tuazione 
della Camera tan to benevola verso la pro-
posta di legge, se qualche osservazione del 
collega Di Scalea non mi inducesse a fare 
qualche controosservazione. 

Ha deplorato quasi l 'onorevole Di Scalea 
che l 'art icolo 2 sia t roppo minuto. Io vice-

versa debbo deplorare che non sia mante-
nuto l ' a r t icolo 2 della proposta di legge 
presenta ta da me e dall 'onorevole Pan tano , 
dove con maggiori par t ico lar i sono esposte 
le funzioni dell'Ufficio del lavoro'. E mi piace 
di r i levare che mentre l 'onorevole Di Scalea 
deplorava la soverchia estensione data al-
l 'art icolo 2, poi sent iva il bisogno di ri-
cordare che non era fa t ta menzione del la-
voro delle carceri . Ma se l 'amico personale 
Di Scalea si fosse data pena di leggere la 
nostra proposta di legge presenta ta da me 
e dall 'onorevole Pantano avrebbe visto che 
l 'u l t ima precisamente delle a t t r ibuzioni del-
l'Ufficio di lavoro, è quella di curare la sta-
t is t ica del lavoro carcerario. E, indicando già 
che si dovesse tenere conto del lavoro delle 
carceri, noi non avevamo bisogno di speci-
ficare u l ter iormente quali dolessero essere le 
a t t r ibuzioni dell'Ufficio del lavoro. 

L'onorevole Di Scalea ha r ivol to molte 
lodi all 'Ufficio dal lavoro francese, ed io 
cer tamente non posso e non debbo al r i-
guardo lesinar lodi, specialmente perchè 
ricordo che nel lavoro da me fa t to in quel-
l'Ufficio sono stato a iutato la rgamente e con 
una cortesia s t raordinar ia dal diret tore del-
l'Ufficio del lavoro francese, il s ignor Fon-
taine, persona sotto ogni aspetto veramente 
ammirevole. Però non potrei mai presentare 
l'ufficio francese come il t ipo dell 'ufficio del 
lavoro da doversi seguire i l l imi ta tamente , 
essendo quello un ufficio di indole esclusi-
vamente tecnica. 

L'ufficio del lavoro francese si vanta (e 
forse dal suo punto di vista ha ragione) si 
van ta di spender poco, di aver fa t te magni-
fiche pubbl icazioni e di essersi tenuto al di 
sotto della spesa concedutagli nel bilancio. La 
mia pr ima previsione della spesa per l 'ufficio 
del lavoro era di 50 mila lire, quella stessa che 
precisamente gli ha assegnata il disegno di. 
legge governativo. Ma io ment i re i (e, vera-
mente, f r a t an t i difet tacci miei questo non 
c'è) io ment i re i se dicessi al la Camera che 
r i tengo sufficiente la spesa che stabi l iamo. 

Una voce. Ma sono 100 e non 50 mila lire. 
Coiajanni. Or bene, nemmeno con questa 

c i f ra noi potremo sodisfare alle esigenze 
del lavoro, par l iamoci chiaro. Perchè mi 
contento ora di questa assegnazione? 

Perchè quando un organo si costituisce, 
presto la sua funzione lo fortifica sv i lup-
pandolo in tu t t e le direzioni possibil i ed 
immaginab i l i . La Camera non è cer tamente 
ambien te molto adat to per ent rare in al-
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cuni par t icolar i puramente tecnic i ; ma giac-
che l 'onorevole Di Scalea ha fa t to cenno 
ai par t icolar i della organizzazione e al 
modo in cui dovrebbe funzionare l'Ufficio 
del lavoro, soggiungerò qualche parola su 
questo punto, nel la speranza che il Governo 
vorrà tenerne conto nel pr imo indir izzo da 
dare al nuovo Is t i tu to . 

L 'osservazione mia è la seguente : se noi 
vogliamo far funzionare l'Ufficio del lavoro 
come prevalentemente funziona in Franc ia , 
cioè a dire per mezzo delle r i levazioni in-
dire t te , per mezzo della dis t r ibuzione dei 
quest ionari , non potremo avere mai lavori 
veramente esat t i ; ed ecco che l 'onorevole 
Luzza t t i è d'accordo con me. Non può es-
sere sufficiente l 'opera degli ispet tor i , se 
noi vogliamo che l'Ufficio del lavoro fun-
zioni veramente bene e dia notizie esatte e 
non fantas t iche . Anzi, non sarà male che 
qui io apra una breve parentes i , special-
mente per dire che il pubblico in genera le 
accoglie con molto scetticismo i r esu l t a t i 
delle s tat is t iche. Esso, qualche volta, ha 
torto, ma non poche volte può aver ragione. 
Sen t i t e : io sono f ra gl i ammira tor i più sin-
ceri, e non da oggi, della grande compe-
tenza e della grandiss ima laboriosi tà del 
commendator Bodio, l 'ant ico dire t tore della 
s tat is t ica del Regno. Ma quando ho letto 
•le notizie da lui pubbl ica te sui salar i in 
I ta l ia , non ho esitato, con tu t t a l ' ammi-
razione per cotesto i l lus t re scienziato, di 
protes tare ser iamente come modesto cultore 
di discipl ine statist iche.. . 

Luzzatti Luigi, relatore. Si t r a t t a di e l e m e n t i 
non r iscontra t i ! 

Colajanni. Per fe t tamente , sono notizie di 
p u r a fantasia , che non hanno vera base 
reale, notizie f r ammen ta r i e e incomplete, 
che possono e debbono t rar re in errore 
qua lunque studioso delle cose sociali che 
sulle medesime si volesse fondare . Comin-
ciai a met te rmi in avviso su queste stati-
st iche al lorquando vidi quelle pubbl ica te 
in torno a l l ' i ndus t r i a zolfìfera. 

Non una corrispondeva alla verità; e vedete 
come spesse volte si viene ad eccitare l 'odio 
di classe senza volerlo. Giorni fa, precisa-
mente fondandosi sopra una di queste noti-
zie ufficiali sull ' indust r ia zolfìfera, ha fa t to 
il giro di parecchi giornal i d ' I t a l i a la no-
t izia di quello che i p rodut to r i di zolfo (io 
non posso essere sospetto perchè sapete che 
ne sono uscito fuori , e lasciandoci la pelle) 
dunque in quest i g iornal i si diceva, che per 

i produt tor i di zolfo il lavoro di un operaio 
rappresenta quat t ro mila e t an te lire pe r 
individuo, mentre a un operaio non spet ta 
che un salario di una l ire e 29 centesimi 
al giorno. La notizia secca secca, come è 
annunzia ta nei giornali , corrisponde alla 
ver i tà , e, viceversa poi, è una fa ls i tà . Come, 
è una ver i tà ed una fa l s i tà? Sissignori , si 
sono prese delle medie, e non si è tenuto 
conto che f ra i salari vanno contat i quell i 
dei fanciul l i di pochi anni, i quali hanno 
sessanta centesimi al giorno. 

Una voce. Male ! 
Colajanni. Sento dire da qualche collega, 

male Noi quanto pr ima discuteremo la legge 
sul lavoro dei fanciul l i , di cui è re la tore 
l 'onorevole Di San Giuliano, ed avremo an-
che occasione di r iparare gli inconvenient i 
che si presentano nel lavoro dei fanciul l i . 
Ma è vero, che quelle notizie sui salar i 
sono assolutamente sbagl ia te? 

Luzzatti Luigi, relatore. Quelle non sono del 
Bodio! 

Colajanni. Sono dell'ufficio di Cal tanisset ta 
lo so, ma si rassomigliano tu t t e ; dirò anzi 
all 'onorevole Luzzat t i , che egli sa bene 
quante notizie sbagl ia te contenga l 'annua-
rio statist ico pubblicato fino dal 1881, poi-
ché il commendatore Bodio prese unica-
mente sette case indust r ia l i f ra le migliori , 
le indust r ie meglio organizzate e le più 
proficue, fece le medie e le presentò come 
dat i di fat to. 

È perciò che all 'Ufficio del lavoro s'im-
pone la sua organizzazione. La sua orga-
nizzazione deve essere tale, ohe noi non 
possiamo contare sui quest ionari , ma dob-
biamo fa r sì che le notizie veDgano raccolte 
d i re t tamente sul luogo, per ogni singola ca-
tegoria . 

Ma allora si dirà che la spesa d iventa 
colossale. No, c'è anche modo che non lo sia, 
e noi dobbiamo seguire quello che gl i in-
glesi ed i nord americani hanno fa t to a que-
sto proposito. Essi hanno degli indiv idui , 
che sono inscr i t t i come cooperatori dell 'Uf-
ficio del lavoro nelle singole reg ioni ; ma 
questi ta l i , sino a quando operano in te rmi t -
ten temente , senza avere una carica defini-
t iva, non hanno uno stipendio. 

Mi soggiunge l 'onorevole Luzzat t i che 
anche nel Belgio è la stessa Cosa; però c'è 
questo van taggio che, quando l'Ufficio del 
lavoro ha bisogno di personale fisso, di per -
sonale sper imentato , di personale compe -
tente , sa dove mettere le mani. Immedia-
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t amen te in mezzo a tu t to questo ele-
mento volontario, che per tan to tempo ha 
contr ibui to allo svi luppo dell'Ufficio del la-
voro, esso può avere gl i e lementi che gl i 
sono necessari . Seguendo questo modo noi 
apr i remo la carr iera a molt i giovani in-
te l l igent i , i qual i si preparerebbero a cotesti 
s tudi senza bisogno di venire a Roma. 

Rimarrebbero ciascuno nelle proprie re» 
gioni, presterebbero servigi all 'ufficio di 
lavoro, e così esso potrebbe misurare la loro 
capacità, e sapere che cosa se ne potrebbe 
r icavare ad un dato momento. Non si deve 
confondere, come parrebbe dal discorso del-
l 'onorevole Di Scalea, la funzione degli ispet-
tori con quella (non so come t r adur re la pa-
rola) degli enquèteurs, o degli inquìrers, di 
coloro che fanno le inchieste. E una cosa 
in te ramente diversa. Gli ispet tor i del lavoro 
devono essere alla disposizione degli Uffici 
del lavoro, sorvegliando che vengano ese-
gui te le leggi del lavoro. Ed a questo propo-
sito una parentes i è lecit issima, quella grande 
canzonatura, che è s tata finora l 'applicazione 
delle nostre leggi sul lavoro. Ma come volete 
che le nostre leggi sul lavoro finora, fossero 
r i spe t ta te ed eseguite se ci sono t re ispet tor i 
soli, i qual i non hanno mai ispezionato 
niente? Noi abbiamo tre soli ispettori , men-
t re sappiamo che in Germania , in Inghi l -
terra , in Francia , gl i ispet tori arr ivano 
fino a 127. Quindi avviene che non è pos-
sibile avere, presso di noi, una esat ta ese-
cuzione di coteste leggi, fino a che non sia 
organizzato il corpo degli ispet tor i del la-
voro. Ma ispet tor i del lavoro, intendiamoci , 
che siano davvero tali , che siano tecnici e 
non, come furono per il passato, ben iamini 
di Tizio e di Caio, che, quando non c'era 
modo di far l i ent rare per via d i re t ta nel-
l ' amminis t raz ione dello Stato, si mandavano 
al la Direzione generale della statist ica, come 
soprannumeri e, quando non c'era a lcuna 
funzione da assegnar loro, si assegnava loro 
quella di ispet tor i del lavoro, ed essi poi 
non ispezionavano niente. 

Dunque gl ' i spet tor i non si devono con-
fondere con coloro che devono fare le ri-
chieste. 

Questi possono essere volontari , e pos-
sono da pr inc ip io non essere pagati-

fi qui avrei te rminato , se non sentissi 
i l bisogno di aggiungere , che nel la discus-
sione, che si fece nella Commissione, dap-
p r i m a non ci occupammo molto delle rap-
presen tanze dei con tad in i : non ce ne occu-

pammo molto, perchè le nost re orecchie, in 
quel momento, erano piene delle not izie 
del l 'organizzazione delle leghe del lavoro, 
perchè pensammo che le leghe dei conta-
dini ; siano quelle organizzate dai socialist i , 
siano quelle organizzate dai cler ical i (poiché 
voi sapete megl io di me che nel setten-
t r ione d ' I t a l i a le leghe messe assieme dai 
clerical i sono numerose, bene organizzate e 
poderose) avrebbero saputo far valere i 
loro d i r i t t i . 

Ci occupammo, invece, di una rappre-
sentanza speciale dei lavorator i delle mi-
niere di Sardegna e delle miniere di zolfo 
della Sicil ia, perchè sono due categorie di 
operai, che non hanno a lcuna organizza-
zione, o hanno una organizzazione assolu-
t amen te rudimenta le . Io, che vivo in un 
centro impor tant i ss imo di miniere, non sono 
riuscito, per quan t i t en ta t iv i abbia fat to, a 
veder sorgere vere associazioni di mina-
tor i . Queste associazioni poi, quando sono 
sorte, non sono r iusci te ad al t ro che a qualche 
piccolo diver t imento , un circolo, un locale 
di r i trovo, e n ient 'a l t ro . 

Inol t re i lavoratori delle miniere sono 
t ra quelle categorie di operai, che hanno 
bisogno maggiore della legge, poiché in-
f a t t i sono i p iù esposti agli in for tun i e i 
p iù sottoposti a tu t t e le angherie, a tu t t i 
gli inconvenient i dei s is temi di pagamento 
del salario. 

Per esempio, l 'onorevole Di Scalea non 
toccò la questione graviss ima del truck-system 
o pagamento in n a t u r a ; questo pagamento 
in na tu ra non lo vedremo mai nei lavori 
agricoli, almeno nel nostro Mezzogiorno, e 
qua lunque sforzo si facesse per in t rodur-
velo r iuscirebbe vano. Ma nelle miniere di 
zolfo il truck-system è esercitato in modo 
così disonesto, così scandaloso, che ogni co-
scienza onesta vi si deve assolutamente r i-
bellare : là, per mezzo del truck-system si sot-
t rae agli operai delle miniere per lo meno 
un terzo del salario normale. 

Voglio toccare un 'a l t ra grave questione, 
e spero che la Camera vorrà r isolverla nel 
senso proposto da noi, quella della pena-
l i tà . A qualcuno r iuscirà cer tamente molto 
ostica questa questione della penal i tà per 
coloro che si r if iut ino di dare le notizie, 
che l 'Ufficio del lavoro sarà per r ichiedere. 

• Signori miei, se vogliamo che l 'Ufficio del 
l avoro funzioni regolarmente, bisogna dar-
gl i i mezzi necessari. Ora negl i Stat i Uni t i 
d 'America si deplora v ivamente che l'Ufficio 
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federale del lavoro, non avendo alcuna san-
zione a sua disposizione contro coloro, che 
si r icusano di dar le notizie o le danno 
false, non abbia potuto condurre innanzi 
molte grandi inchieste per mancanza asso-
lu ta di mezzi. E così che una grande in-
chiesta sul trust non ha potuto dare i risul-
ta t i , che se ne speravano, perchè i trusts si 
sono r i f iutat i di dare le notizie r ichies te ; 
e si capisce che il loro tornaconto li sp inga 
a negare queste notizie. 

L 'esperienza degli a l t r i deve condurre 
noi a provvedere ed e l iminare questo in-
conveniente. 

Non so se al t re leggi ed al t r i uffici del 
lavoro, per quanto abbia ricercato, stabil i-
scano queste penal i tà . Però ci sono alcuni 
Sta t i de l l 'Unione americana (poiché ogni 
Stato ha il suo Ufficio del lavoro) che hanno 
stabi l i to penal i tà per coloro, che si r i f iu tano 
di dare le notizie o le danno false. Quindi 
noi, imi tando questi Stati , spingeremmo co-
loro, che sono rest i i a dare le informazioni, 
a darle esat tamente. 

Mi maravigl io infine che l 'onorevole Di 
Scalea abbia senti to quasi una specie di ri-
pugnanza, che si fosse data una qualsiasi 
rappresentanza ad organi non ufficialmente 
cost i tui t i . Egl i , che ha lodato la Svizzera 
per la forma speciale di organizzazione del 
suo Ufficio del lavoro, avrebbe dovuto ri-
cordarsi che precisamente in Svizzera alla 
direzione del segretar iato del lavoro c' è il 
presidente di una di quelle associazioni, che 
non hanno alcuna esistenza giuridica. Dirò 
di p i ù : il diret tore del segretar ia to gene-
rale è un socialista, ed è stato ta le fin dai 
t empi passati , non da ora ; mentre tu t t i ten-
gono ad essere socialisti, io, viceversa, mi 
al lontano dall 'esserlo. 

Dopo ciò, chiudendo questo mio disa-
dorno discorso, sento il dovere di r icordare, 
che, pr ima di me e dell 'onorevole Pantano 
(ohe abbiamo preso 1' iniziat iva di questa 
proposta di legge, che poi l 'onorevole Za-
nardel l i con tanto pat r io t t i smo e con tan to 
in tu i to delle odierne condizioni ha voluto 
fa r sua) un antico collega di Es t rema Si-
nis t ra , l 'onorevole Luig i Guelpa, presentò 
un disegno di legge sull'Ufficio del lavoro. 
Sento perciò il dovere di mandare di qui 
un saluto a quel nostro i l lus t re collega. 
{Beìie!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cabrini . 

Cabrini. Come relatore sull 'Ufficio del la-

voro nel congresso delle Camere del lavoro 
a Reggio Emil ia e quindi insieme all'ono-
revole Guelpa, ora g ius tamente r icordato 
dall 'amico Colajanni , e ad un altro ex-depu-
tato che si occupò molto da questi banchi , 
di problemi di legislazione operaia, l'ono-
revole Antonio Maffi, nel congresso a sezioni 
r iun i te delle Camere, della Previdenza e della 
Cooperazione, esprimo il mio compiacimento, 
condiviso da' miei compagni del Comitato 
di propaganda delle Camere del lavoro d ' I t a -
lia, per lo spir i to di moderni tà onde s'è mo-
s t ra ta an imata la Commissione là dove ha 
voluto accogliere buona par te dei voti for-
mula t i in quei Congressi memorabil i . 

L 'ar t icolo del progetto nel quale lo spi-
r i to di quel Congresso è stato in par te ac-
colto dalla Commissione, è il secondo, che 
la Commissione volle sosti tuito all 'articolo 
proposto dal Governo, e che l 'onorevole Di 
Scalea ha specialmente preso di mira nel 
suo discorso. Ora per le ragioni stesse per 
le quali l 'onorevole Di Scalea preferisce l 'ar-
ticolo proposto dal Governo a quello della 
Commissione, noi prefer iamo questo a quello. 

La Commissione ha tenuto in qualche 
conto le dichiarazioni dei Congressi di Reg-
gio Emi l i a sulla necessità di una rappre-
sentanza dire t ta del lavoro nel Consiglio e 
nell'Ufficio del lavoro. Noi per al tro non 
crediamo che, nella misura proposta dal la 
Commissione, la proporzional i tà nelle rap-
presentanze delle classi sociali sia r i spet -
t a t a ; imperocché mentre nelle pr ime linee 
di questa sua calorosa relazione il relatore 
ci par la del lavoratore, che è l 'eroe e ta lvol ta 
il mar t i re della produzione; e considera i l 
lavoro co jaejl fattore dominante della produzione, 
viceversa, a questo eroe, a questo mar t i re , 
si assegna una rappresentanza di meno che 
una decina di consiglieri sopra 44. (Interrii-
ruzione del deputato Pantano). 

Scusi, l 'amico Pantano, ma, secondo le 
proposte della Commissione, se abbiamo la 
garanzia che nell Ufficio dei lavoro saranno 
rappresen ta t i da lavoratori autent ic i gli in-
teressi del lavoro, questa garanzia vien data 
soltanto là dove si par la della rappresen-
tanza assegnata alle Camere del lavoro... (Se-
gni di diniego del deputato Pantano). 

L'amico Pantano che fa cenni di diniego, 
voglia considerare che la rappresen tanza 
della Federazione delle Società mutue e la 
rappresentanza delia Federazione delle coo-
pera t ive possono essere affidate a mutua l i s t i 
ed a cooperatori senza che quest i r ivestano la 



Atti Parlamentari — 6421 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 DICEMBRE 1 9 0 1 

qual i t à di veri operai, di lavoratori salar iat i . 
I n f a t t i abbiamo nelle mutue una quant i tà 
di soci onorarl i che steri l izzano l 'azione del 
mutual ismo stesso; e t roppe cooperative 
hanno in sè, insieme al l 'e lemento proleta-
rio, una quant i t à di elementi che non sono 
affat to proletar i . 

In quanto agli operai non organizzat i 
che il Governo si propone di fa r rappresen-
t a re dai cinque consiglieri operai scelti e 
nomina t i dal Governo stesso, vorremmo al-
meno che la Commissione garant isse l 'au-
ten t ic i tà di ta l i operai. Abbiamo visto, nella 
scelta di operai r i servata al Governo, che 
molte volte si fanno passare per operai per-
sone che non lo sono affatto. Si agg iunga 
per tanto alla parola « operai » l ' agget t ivo 
« salar iat i », che determini il carat tere degli 
operai stessi. 

Degna di lode è la disposizione per la 
quale si r ivendica al l 'organizzazione ope-
r a i a il dir i t to di scegliersi i suoi rappre-
sentant i . Nel mondo operaio è s tata messa 
in circolazione una frase che ha fat to for-
t u n a , e con la quale si qualificano efficace-
mente gli operai, che sono chiamati a rap-
presentare gli interessi degli operai stessi, 
non dai loro compagni di lavoro, ma o dal 
Governo, o da a l t r i enti che rappresentano 
interessi avversi a quell i dei lavoratori : 
•sono chiamati operai addomesticat i . (Si ride). 

E questi operai addomesticat i molte volte 
compiono, o si sforzano di compiere la fun-
zione di operai addomesticatori . Ora è bene 
che la scelta dei rappresen tan t i di operai 
sia sempre d'ora innanzi af f i la ta alle orga-
nizzazioni operaie, le quali sole sono in 
condizione di poter conoscere i loro uomini , 
e affidare a valide mani la tu te la e la di-
fesa dei loro interessi e delle loro aspira-
zioni. 

L'onorevole Di Scalea ha combattuto l 'ar-
t ìcolo 2 del testo della Commissione, spe-
cialmente lanciando frecce contro il ricono-
scimento di fa t to delle Camere del lavoro 
per par te dello Stato. 

Ha detto l 'onorevole Di Sca lea : Non 
possiamo accettare quest 'ar t icolo poiché in 
esso si par la d 'una organizzazione che non 
è ancora legalmente riconosciuta. In tan to 
al l 'onorevole Di Scalea faccio notare che v i 
è qualche legge, nel la quale si parla, oltre 
che delle singole cooperative, della Fede-
raz ione delle cooperative i ta l iane che, come 
tale, non è riconosciuta g iur id icamente , pur 
-avendo saputo farsi nel fa t to riconoscere. 

Ma questa è una questione secondar ia ; 
la questione pr incipale è che quest 'ufficio 
del lavoro il quale sorge per raccogliere 
gli elementi indispensabi l i a conoscere la 
v i ta stessa del lavoro e i rappor t i che esso 
ha con gl i a l t r i fa t tor i della produzione nella 
società capi tal is t ica non potrebbe funzionare 
senza la collaborazione della organizzazione 
proletaria . 

Poco fa l 'amico Colajanni ci par lava di 
certe bizzarrie della stat ist ica, per le qual i 
molte volte anche la s tat is t ica viene ragio-
nelvolmente considerata un'opinione, e ci-
tava l 'esempio degli errori contenut i nel la 
s tat is t ica sui salari i del Bodio. L'onorevole 
Luzzatt i , assentendo, r ispondeva all 'onore-
vole Colajanni , osservando che quelle cifre 
erano inesatte^ in quanto che era manca ta 
la possibi l i tà del riscontro. 

I l -riscontro sarà possibile, quando ai 
questionari d i ramat i dagli uffici di s tat is t ica, 
e r iguardan t i i salari , non r isponderanno 
soltanto i padroni, ma anche gli operai. 
E le organizzazioni dei lavoratori riescono 
magnif icamente in questa opera di controllo 
e di correzione. Per esempio, in Germania, 
le s tat is t iche delle organizzazioni dei lavo-
ratori rettificano, spesso, gl i errori conte-
nut i nelle stesse s tat is t iche ufficiali. Sarebbe 
invero strano che, mentre si a t t r ibuisce una 
rappresentanza alla previdenza ed una al la 
cooperazione, non si volesse dare rappre-
sentanza alcuna a quella forma d'organizza-
zione, che è la prefer i ta dai lavoratori sic-
come quella che r isponde più efficacemente 
ai bisogni del momento, e cioè alle Camere 
di lavoro, le quali raccolgono tu t te le leghe 
di migl ioramento e di resistenza che rap-
presentano la terza fase della storia del la 
nostra organizzazione operaia : dal mutua-
lismo, alla cooperazione ; dal la cooperazione, 
al migl ioramento ed alla resistenza. 

Un al tro pensiero espresso dai congressi 
di Reggio Emi l ia vorremmo vedere rispec-
chiato chiaramente nel disegno di legge; e 
r iguarda l 'emigrazione. 

Quando il disegno di legge venne agl i 
Uffici, ricordo che l 'egregio nostro collega 
Maggiorino Fer ra r i s r ichiamò l 'a t tenzione 
dell'Ufficio settimo, cui appar tenevamo en-
t rambi , sulla necessità d ' includere in questo 
disegno di legge una disposizione speciale, 
per la quale l'ufficio del lavoro r ispondesse 
almeno in par te ai bisogni del l 'emigra-
zione. 

Ora io vorrei che l 'onorevole re la tore 
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t rovasse il modo di concretare qualche cosa 
di preciso in proposito, senza per al t ro vo-
lere a t t r ibui re all ' ufficio del lavoro com-
pl icate funz ioni per le quali , almeno nei 
p r imi anni , non gli bastassero le forze. 
Vorrei che semplicemente si l imitasse ad 
organizzare un servizio di pubbl ic i tà gra-
tui to per i l luminare le nostre correnti emi-
gratorie. Potremmo l imitarc i alle correnti 
emigra tor ie cont inenta l i e non occuparci di 
quelle t ransoceaniche; inquantochè queste 
r ichiederebbero un 'opera t roppo difficile e 
dispendiosa. 

Accori tentiamoci di questo: Incominciando 
dal l ' au tunno fino alla pr imavera l 'Ufficio del 
lavoro, non solo con l 'a iuto dei consoli, (che 
genera lmente sono persone poco adat te a 
questi lavori; che, f r a di loro, i marchesi 
Paolucci sono le eccezioni e non certo la 
regola) ma coli' opera di persone special-
mente incaricate e competent i (le qual i at-
tendano agli interessi del lavoro così come 
gli addet t i commerciali at tendono agli in-
teressi della borghesia commerciale ed in-
dustr iale , oltre i confini della patr ia) si 
raccolgano e si diffondano notizie e dat i 
per modo che nella s tagione invernale , nei 
paesi che dànno tan to contr ibuto al l ' emi-
grazione temporanea, tu t te le mat t ine possa 
essere affisso al l 'a lbo municipale e in quello 
delle Cooperative, delle Società di mutuo 
soccorso e delle Leghe di migl ioramento, 
un bollet t ino, dal quale l ' emigrante apprenda 
lo stato del mercato estero. Ciò varrebbe ad 
impedire o a d iminui re quei dolorosi casi, 
che sono stat i por ta t i t an te volte alla tr i-
buna della Camera, e intorno ai quali cre-
diamo che la sola opera efficace sia la pre-
venzione, e cioè il mettere 1' emigrante in 
condizione di conoscere un po' i paesi, nei 
qual i va a cercare il lavoro. 

In torno a due al t r i pun t i — e assai im-
por tant i — delle conclusioni dei Congressi 
di Reggio Emil ia , pun t i cui i re lator i ono-
revoli Luzzat t i e Pan tano hanno dedicato 
— polemizzando — buona par te della loro 
relazione, mi l imi to a brevissime osserva-
zioni; brevissime, perchè desideriamo di 
non int ra lc iare con proposte, che andrebbero 
al di là del disegno di legge, il lavoro che 
s t iamo per compiere. 

Là dove — nelle conclusioni dei ricor-
dat i Congressi — si par la della assoluta 
indipendenza dell'Ufficio del lavoro da qual-
siasi Ministero, in tendiamo par lare di indi-
pendenza nelle sue funzioni . Trat tando, in 

quei Congressi del l 'argomento, eravamo pre-
occupati di impedire (e la medesima preoc-
cupazione è nel l 'animo dei relatori , tan to 
che essi hanno dovuto mani fes ta r la parec-
chie volte) che questo is t i tuto potesse per 
d i savventura d iventare uno dei t an t i r ami 
della nostra burocrazia. JE perciò pensammo 
e pensiamo che nel le sue funzioni sia indi-
pendente da qualsiasi al tro ufficio ; e per 
questo proponiamo (e preciseremo questa 
idea nella discussione degli articoli) che l a 
Presidenza del Consiglio del lavoro, anziché 
al minis t ro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, sia affidata a persona elet ta f ra i 
componenti il Consiglio del lavoro stesso. 

Tra gli a t t r ibu t i di questo dire t tore del 
Consiglio del lavoro, vorremmo quello di: 
in terveni re nelle discussioni dei due r ami 
del Par lamento per por tarv i il f ru t to del la 
propr ia esperienza e della propr ia autorità,, 
ma riconosciamo che una tale proposta, l a 
quale farebbe di questo presidente, una 
specie di minis t ro senza portafogl io, ci por-
terebbe molto lontano. Per s tavol ta r inun-
ziamo, dato anche il fugg i re dell 'ora, a pro-
pugnar la , e votiamo il passaggio agli arti-
coli, associandoci al voto espresso nel la 
chiusa della relazione, là dove si par la della 
necessità che lo Stato i ta l iano par tec ip i 
alla in iz ia t iva da al t re Nazioni presa per 
dar v i ta ad un organismo che curi lo svol-
gimento della legislazione operaia e sociale,, 
non soltanto nei confini delle singole Na-
zioni, ma nel campo internazionale . (Bene!} 

Presidente. Non essendovi a l t r i ora tor i 
iscrit t i , dò facoltà di par lare all 'onorevole 
relatore. 

Luzzatti Luigi, relatore. Anche a nome del 
collega Pantano, mi piace dichiarare che 
il compito nostro è facilissimo, perchè da 
tu t t e le par t i si è confortato con adesioni 
cordiali questo disegno di legge. 

Mi rest r ingerò soltanto a fare alcune os-
servazioni all 'onorevole Di Scalea. Non siamo-
qui in condizioni tecniche idonee a giudi-
care quali degli uffici del lavoro sieno i mi -
gliori e quali meno f ru t t i f e r i . Si t r a t t a di 
is t i tuzioni recentissime che, t r anne quel le 
degl i Stat i Unit i d 'America, hanno vi ta da 
pochi anni . Io credo, a mo' d'esempio, che 
l'Ufficio del lavoro nel Belgio sia in Europa-
il più produt t ivo e abbia dat i gli effetti p iù 
ut i l i e più salutar i , da esso si sono t ra t t e 
e si traggono informazioni e notizie stati-
st iche che giovano quot idianamente all 'eser-
cizio dell ' indus t r ia e a l l 'u t i l i tà del lavoro-
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L'Ufficio del lavoro del Belgio non è 
grandioso come quello di Franc ia : esso ha 
un abito modesto, ma ogni mese pubblica 
un bollettino dove si contiene una specie di 
notizie clie sarei lietissimo se si potessero 
similmente diffondere anche fra gli operai 
i tal iani . 

Per esempio, nel numero di novembre c'è 
una rubr ica: « Il mercato del lavoro in ot-
tobre 1901 », dove tu t t i trovano le vicende 
del mercato del lavoro del mese precedente; 
c'è un 'a l t ra rubrica: « Ufficio di collocamento 
gratuito », che è una delle attr ibuzioni mo-
dellate sul tipo di quelle del Lussemburgo, 
dove si esercita la funzione di gratuito col-
locamento per mezzo degli uffici postali, 
compito semplicissimo, che non costa nulla 
e che è di una ut i l i tà intuit iva. C'è poi una 
rubr ica: « Gtli scioperi nel Belgio avvenuti 
nel mese di ottobre », dove non con osser-
vazioni teoriche, ma con notizie pratiche 
e tecniche si riferisce tutto ciò che si at-
t iene agli scioperi avvenuti nel mese di 
ottobre. 

Quindi in questo bollettino, di mese in 
mese, è fat to manifesto il movimento che si 
riferisce agli scioperi, al mercato del la-
voro, ai salari, ai prezzi delle principali 
derrate al imentari all ' ingrosso e al minuto 
tanto nelle società cooperative, quanto nelle 
singole botteghe, con riscontri evidenti dai 
quali si trae l 'ut i l i tà della coòperazione ; 
poi si riferisce tut to il movimento legisla-
tivo e della giurisprudenza del mese pre-
cedente, di guisa che con questa piccola 
r ivista che va tra le mani degli operai 
perchè non è fa t ta soltanto per i dotti, 
ma è fa t ta per quelli che lavorano, non sol-
tanto per quelli che studiano le leggi del 
lavoro, ma per quelli che le applicano nella 
real tà della vita, si dànno notizie le quali 
hanno una uti l i tà pratica immediata. 

Ora poiché io giudico, onorevole Di Sca-
lea, il valore di queste istituzioni più ohe 
dall ' aspetto delle dottrine scientifiche da 
quello dell 'uti l i tà pratica che rendono alla 
vi ta quotidiana dei lavoratori, a mio avviso 
l'Ufficio del lavoro del Belgio è superiore 
a quello della Francia. 

E anche rispetto ai salari, dei quali sì 
è parlato, l'Ufficio del Belgio è stato il primo 
a imitare quelli degli Stat i Unit i d'America 
in una ricerca riscontrata dei salari. Perchè 
non si è r istret to soltanto a chiedere dePe no-
tizie ai fabbricanti , ma ha verificato queste 
notizie sui loro libri, sui loro registri . 

La statistica dei salari negli Stati Uni t i 
d'America e nel Belgio è fat ta da autore-
voli corrispondenti del lavoro, che si sono 
recati nei principali centri industr ial i edi 
hanno ottenuto, colla ispezione dei libri, la 
possibilità di esporre i dati genuini, i quali 
poi le associazioni operaie alla loro volta ve-
rificarono, cosicché si hanno due serie di 
riscontri, quello sui l ibri dei fabbricant i , 
l 'altro sulle notizie controllate, come ha 
detto 1' onorevole Cabrini, fornite dagli 
operai. 

E allora si consegue quella pienezza di 
luce che occorre in questa materia, e non 
avviene ciò che è accaduto in questa Ca-
mera quando vi si discussero di recente le 
questioni degli scioperi agrari, e minis t r i 
e deputat i non poterono constatare nep-
pure la vera enti tà dei salari (non de i 
nominali, che sono una cosa ben diversa da 
quella dei salari reali). Intorno a questioni 
di siffatta specie non sapevamo che quello-
che il ministro chiese per la prima volta 
ai prefetti , i quali in f re t ta raccolsero que-
ste notizie vi tal i sui salari nel momento 
meno opportuno, in cui fervevano i dissidi 
tra il capitale e il lavoro, e per ciò il meno 
adatto a dare in un t ranquil lo ambiente 
quella sincerità di dati genuini che ci oc-
corrono per t rarre tut te le nostre conclusioni. 

Qualsiasi scuola, quella degli economisti 
intransigenti , quella degli economisti so-
ciali, o dei collettivisti, deve muovere dal 
reale, e a noi manca la realtà in questa ma-
teria. 

Quando ho visto all 'estero, in un lavoro 
di prim'ordine, come per esempio quello 
fat to dall'Ufficio del lavoro in Inghi l terra , 
paragonarsi ai salari degli Stati Unit i d'Ame-
rica, ai salari dell ' Inghilterra, del Belg 'o e 
di altri paesi i salari i taliani, queste noti-
zie traendo da ciò che noi abbiamo sinora, 
pubblicato e che rappresenta in questa mate-
ria errori continui, me ne sono doluto per-
chè noi non contribuivamo in tal guisa a 
quella ricerca internazionale nell 'argomento 
sociale dei salari che sarebbe necessaria,, 
porgendo a noi e agli altri dati sinceramente 
vagliat i e riscontrati . 

Ora è l'Ufficio del lavoro, con quei cri-
teri che furono qui chiariti, che deve for-
nirci queste notizie dei salari sincere, che 
giovino a tu t te le scuole, da cui tut te le 
scuole economiche possano trarre le conse-
guenze che crederanno rispondenti ai loro 
ideali. 
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Ma intanto una cosa sarà fuor i di que-
stione, ed è la rea l tà inves t iga ta e vagl ia ta 
con tu t te le guaren t ig ie e ragg iun ta con 
quei metodi di appross imat iva certezza che 
si andranno perfezionando coll 'esperienza. 
{Bene !) 

L'onorevole Di Scalea domanda, mi pare, 
che si aggiungano, laddove si par la delle 
r icerche del lavoro in I ta l ia e all 'estero, le 
parole : « in tu t t e le forme. » Io non ho al-
cuna difficoltà, e non credo che l 'abbiano i 
miei colleghi della Commissione, di accet-
tare questa sua aggiunta , ma dico al mio 
amico Di Scalea, che in fondo è un oppo-
sitore molto blando di questo disegno di 
legge, perchè lo vocerà anche se non accet-
t i a m o i suoi emendament i . 

Di Sca lea . S ì . 

Luzzatti, relatore. Sì, onorevole Di Scalea, 
sono lieto che me lo d i ch i a r i : l ' indole 
di questi documenti , tut to il testo di que-
sto disegno di legge non chiarisce che ri-
gua rda il lavoro in tu t t e le sue manifesta-
zioni, lavoro manifa t tur ie ro , lavoro agricolo, 
lavoro minerar io? Se ne fa cenno da tu t te 
le p a r t i : quindi è chiaro che non vi è bi-
sogno di siffatta specificazione. Forse anzi 
la specificazione metterebbe in dubbio il 
senso net to e preciso delle nostre disposi-
zioni. Quindi, se con siffatte dichiarazioni, 
che il Governo credo convaliderà con l 'au-
torevole sua parola, l 'onorevole Di Scalea 
si dichiari pago, io lascerei le disposizioni 
qua l i sono in questo punto.* 

F a chiesto di aggiungere anche le r i-
cerche sul lavoro delle carceri. Noi non le 
abbiamo aggiunte, quan tunque fossero nella 
proposta di legge degli onorevoli Oolajanni 
e Pantano. 

Io vedendo che essi medesimi vi avevano 
r inunziato, credevo che tu t t a quella par te 
del lavoro delle caroeri che rappresenta la 
concorrenza al lavoro l ibero entrasse natu-
ra lmente nelle ricerche dell 'Ufficio senza spe-
cificarle in modo tassat ivo, ma se i due pro-
ponenti desiderano che questo punto della 
quest ione sia meglio chiarito, io non op-
porrò nessuna difficoltà. 

Non posso tu t t av ia associarmi al la pro-
posta dell 'onorevole Oabrini e spero che 
egli stesso converrà con me, per tu t to ciò 
che si r iferisce al l 'emigrazione. Noi abbiamo 
votato una legge sul l 'emigrazione che co-
mincia ad appl icars i incontrando mol te 
difficoltà e lot tando contro interessi molte-
pl ici che vincerà gradatamente , perchè rap-

presenta l ' idea dell ' u t i l i tà generale in guerra 
contro le avidi tà part icolari ; in quella legge 
vi è già tu t to ciò che chiede l 'onorevole 
Cabrini . 

Lasciamo un po' di divisione di lavoro 
in questa materia , e piut tosto nel regola-
mento cerchiamo di s tabi l i re dei nessi per 
l 'azione comune dell'ufficio del lavoro col-
l'ufficio di emigrazione, sempre però nell ' in-
tento g ius tamente indicato dall 'onorevole Ca-
br in i di servire di guida e di dare notizie ai 
nostr i emigrant i , specie in dat i periodi del-
l 'anno. 

Non posso accettare l 'a l t ra proposta del-
l 'onorevole Di Scalea, il quale vorrebbe ri-
pr is t inato l 'art icolo 2 del proget to ministe-
r iale cbe non specificava le is t i tuzioni operaie, 
dalle quali si dovevano t ra r re i componenti 
del Consiglio di lavoro. Come abbiamo detto 
nella nostra relazione, il Governo e la Com-
missione r i tengono d'accordo che sarebbe un 
errore il sequestrare la rappresentanza del 
lavoro soltanto nelle sole organizzazioni del 
lavoro e che bisogna lasciare al Governo la 
facoltà di scegliere, con equi tà di numero, 
i componenti del Consiglio del lavoro anche 
f ra quegli operai che non sono des ignat i 
dalle organizzazioni sindacali . 

Noi dobbiamo r ispet tare queste organizza-
zioni, ma non dobbiamo puni re coloro che 
non sono organizzati ; anche quest i hanno 
dir i t to ad 'essere nel Consiglio rappresenta t i . 
11 Governo r icercherà gli operai e i conta-
dini idonei a difendere gl i interessi del la-
voro anche fuori delle federazioni e per 
decreto reale li aggregherà al Consiglio. 

Ma dall 'a l t ro C into, quando queste orga-
nizzazioni ci sono e rappresentano, alcune, 
persino trecentomila operai, perchè r if iutare 
loro il dir i t to di designare i propr i rappre-
sentanti , di indicare coloro che possono 
esporne le opinioni vive, le speranze ardent i 
ed i desideri anche eccessivi di questa par te 
delle classi l avora t r ic i? 

Par lamento e Governo devono desiderare 
che tu t te queste rappresentanze dicano f ran-
camente i loro pensieri , li discutano in que-
ste associazioni più larghe e r iscontrate che 
sono i consigli del lavoro. 

Ohe cosa possiamo noi t emere? 0 ci di-
ranno cose che noi ignoriamo e sieuo giuste 
e noi le accoglieremo, o ci por teranno delle 
utopie e noi le combatteremo; nella l ibera 
controversia f ra coloro che rappresentano il 
governo, la scienza, il capi tale e i l lavoro 
si formerà quella media di ver i tà e di u t i l i tà , 
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contribuente al prograsso del nostro paese. 
Da questa innovazione non può venire ohe 
luce. Ci mandino le classi oper&ie i loro 
rappresentan t i , io non vedo alcun pericolo 
•da ciò, preferisco che vengano a discutere 
con noi anziché vederli discutere soltanto 
fra loro. 

Una voce a sinistra. Se cospirassero?! 
Luzzatti Luigi, relatore. I l m o d o p e r n o n 

farl i cospirare ò di indurli a discutere con 
noi, che non siamo cospiratori. (Si ride! — 
Bene!) 

Quindi non possiamo accogliere la pro-
posta dell'onorevole Di Scalea. 

Dopo di che a me non resta che ralle-
grarmi vivamente di questo primo passo, 
che sarà pure un esordio, una prefazione, 
come dice l 'amico Scalea, ma necessario per 
avere l'epilogo. 

E un esordio che ci prepara gli elementi 
per conoscere la verità, e quindi è più pro-
babile che l'epilogo, quale io desidero, sia 
argomento di conforto al popolo i tal iano che 
lavora e soffre. 

Questo libro della legislazione del la-
voro è ancora alle prime pagine nel nostro 
Paese, e noi dobbiamo coraggiosamente 
scriverlo, (Bene!) e lo scriveremo con tanto 
maggiore esattezza e cura dei grandi in- • 
teressi che rappresenta quando muoveremo 
dal reale all ' ideale con la cognizione esatta 
del vero .(Benissimo! Bravo!) 

Ed è con questa eccelsa speranza che io 
prego la Camera di dare il suo suffragio al 
presente disegno di legge. ( Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

Presidente II seguito di questa discus-
sione è r imandato a domani. 

Ris ilia:ne;Ho ili volai ioni. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 
segreta, ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere al computo dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono al computo 
dei voti). 

Comunico alla Camera il r isultamento 
della votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

Conto corrente tra il Ministero del teso: o 
e l 'amministrazione mili tare. 

Presenti e votanti . . . 248 
Voti favorevoli . 193 
Voti contrari . . 55 

{La Camera approva). 

Tombola telegrafica a favore dell 'opera 
pia per assistere i figliuoli derelitti dei con-
dannati , della pia Casa di Patronato pei 
minorenni e della pia Casa di r i fugio per 
le minorenni corrigendo di San Felice a Ema. 

Presenti e votanti. . . . 248 
Voti favorevoli . 187 
Voti contrari . . . 61 

(La Camera approva). 
Approvazione della spesa straordinaria 

di lire 200,000 per la rinnovazione delle 
matricole fondiarie. 

Presenti e votanti . . . 248 
Voti favorevoli . . 201 
Voti contrari . . . 47 

(La Camera approva). 

Slozioni. 

Presidente Prego gli onorevoli colleghi 
di volersi recare ai loro posti. Sono perve-
nute alla Presidenza le seguenti due mo-
zioni, delle quali dò lettura perchè sotto-
scritte da più di dieci deputati : 

« La Camera, convinta che sia un alto 
dovere di Stato e di solidarietà nazionale, 
il cooperare a che tut te le part i d ' I ta l ia si 
avvicinino nella loro prosperi tà , contri-
buendo insieme a realizzare la grandezza 
della patria, confida che il Governo vorrà 
provvedere al più presto a restaurare con 
proposte di legge e con att i economici e 
sociali, le condizioni non liete di Napoli, 
delle altre Provincie del Mezzogiorno e delle 
Isole. 

« Luzzatt i Luigi, De Bernardis, 
De Martino, Placido, Girardi, 
Mazzella, Arlotta, Biancheri, 
Rocco Marco, Sacchi, Gia-
nolio, Ferrar is Maggiorino, 
Suardi, Rubini, Pansini, Chi-
naglia, De Giorgio, Garavetti , 
Vendramini , Bonin, Socci, 
Santini , Colosimo,Chimienti, 
Mariotti, Biscaretti, Torlonia, 
Codacci-Pisanelli, De Marinis, 
Orlando, Francica-Nava, Co-
la j anni, Gallo, Mantica, De 
Nava, Quintieri, De Renzis, 
Majorana, Colonna, Alessio, 
Lojodice, Cao-Pinna, Rizza 
Evangelista, Sapuppo, E'ur-
nari, Ventura, Bovi, De Felice-
Giuffrida, Finocchiaro Lucio, 
De Luca Ippolito, l i b e r t i n i 
Pasquale, Roselli, Borghese, 
Cavagnari, Di Stefano, Ca-
lissano, Libert ini Gesualdo, 
Spada, Pala. » 
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« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare non oltre il 20 dicembre 1901 i di-
segni di legge: 

a) per i provvedimenti economici a fa-
vore della ci t tà di Napol i ; 

b) per l 'acquedotto pugl iese; 
c) per i lavori pubblici e per gli al tr i 

provvedimenti più urgent i intesi a svolgere 
la produzione e ad agevolare il traffico e 
le esportazioni de l l ' I t a l i a meridionale ed 
insulare. 

« Salandra, Di San Giuliano, 
Branca, Lucifero, Falconi N., 
De Cesare, Tripepi, De Seta, 
Chiudenti , F . Spirito, G. Li-
bert ini , Maury, Di Sant'Ono-
frio, Di Terranova, Mascia, 
Sapuppo, D 'Andrea , Sapo-
rito, Arlotta, B. Spirito, Va-
gliasindi, Stagliano, Testa-
secca, P. Libert ini , Visocchi, 
De llenzis, Montagna, Broc-
coli. » 

Presidente, A termini del regolamento in-
vito il Governo a indicare il giorno in cui 
intende che queste mozioni siano svolte 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. (Segni di 
attenzione). Siccome vedo che per lunedì sono 
iscritte delle interpellanze sul medesimo ar-
gomento, e siccome f ra le mozioni che ho 
udito leggere e queste interpellanze v' è 
molta connessione, così io credo che (se la 
Camera acconsente) potremmo fissare la di-
scussione di queste mozioni, insieme alle 
interpellanze per la seduta di lunedì. 

Siccome poi vedo che le mozioni sono 
parecchie, e le mozioni danno luogo a deli-
berazioni della Camera, e quindi anche a 
discussione, per far sì che esse non sieno 
r imandate, come le interpellanze, al lunedì 
successivo, si potrebbe stabil ire che, nel caso 
che lo svolgimento delle interpellanze e delle 
mozioni non abbia termine entro la tornata 
di lunedì, si continui nei giorni succes-
sivi. 

Presidente. Pr ima di tut to prego la Camera 
di ricordare che l 'articolo 125 del regola-
mento dispone che « dopo la le t tura di una 
mozione presentata a norma degli articoli 
123 e 124, la Camera udito il Governo e il 
proponente, e non più di due deputat i , de-
terminerà il giorno in cui dovrà essere 
svolta e discussa la mozione. » 

Domando dunque ai proponenti se ac-
cettano la proposta dell 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

Onorevole Luzzatt i Luigi... 
Luzzatti Luigi. Consento interamente. 
Presidente. Onorevole Salandra... 
Salandra. Acconsento ^pienamente. 
De Martino. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
De Martino. Poiché le interpellanze pre-

sentate così da me come da al tr i onorevoli 
colleghi vertono sullo stesso argomento delle 
due mozioni, dichiaro di r i t i rare la mia 
interpellanza, e domando di essere iscritto 
a parlare sulle mozioni. 

Presidente. Perfet tamente. Rimane stabi-
lito che le mozioni saranno discusse nella 
tornata di lunedì, e, se sarà necessario, nei 
giorni successivi; e poiché vi sono interpel-
lanze relat ive al medesimo oggetto, r i terrò 
gli in terpel lant i come inscri t t i a parlare 
sulle mozioni nell 'ordine di presentazione 
delle r ispett ive interpellanze, e dopo che i 
due proponenti avranno svolto le mozioni 
stesse. 

Se non vi sono osservazioni in contrario,, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Interrogazioni e interpel lanze . 

Presidente. Prego gli onorevoli segretar i 
di dar let tura delle domande d' interroga-
zione e d ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Miniscalchi, segretario, legge: 
« I sottoscritti chiedono d ' in te r rogare 

l 'onorevole ministro del tesoro per cono-
scere le ragioni, per le quali, venendo meno 
a una formale promessa data dal Governo 
e dalla Camera ai maestri d ' I ta l ia nella se-
duta del 4 giugno 1901, non sia stato pre-
sentato il progetto di legge di r iforma del 
Monte Pensioni a favore dei vecchi inse-
gnant i elementari. 

« Credaro, Calissano, Orlando, 
Tedesco, Majorana, Menafo-
glio, De Nava, Caratti , Gre-
gorio Valle, Cuzzi, A . Fal-
cioni, D' Andrea, (dattorno, 
Caldesi, Lollini, Luzzatto, Ar-
conati, Pescetti, Del l 'Acqua, 
De Felice-Giuffrida, Pennati , 
Barilari , Pantano, Majno, Co-
la janni . » 
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« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro delle finanze, intorno 
al l ' ingiusta applicazione che si vorrebbe 
fare alle zolfare marine delle norme che 
regolano gli opifici ai sensi della legge 
11 luglio 1899. 

« Majorana. » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per sapere quali sono le ragioni per le quali 
si r i ta rda la costituzione delle classi ag-
giunte ai licei di Napoli in un nuovo liceo. 

« Berenini. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro di grazia e giustizia, per 
conoscere la soluzione pratica ed uti le che 
promise dare di f ronte al seguente ordine del 
giorno presentato nella seduta del 22 giu-
gno ultimo scorso: 

« La Camera invi ta il Governo a stabil ire 
la p ianta organica degli impiegat i degli 
archivi notaril i con una più larga e razio-
nale assegnazione di s t ipendi e col ricono-
scimento del dir i t to a pensione attuando in 
ta l modo vecchie e r ipetute promesse sem-
pre deluse perfino col distrarre in spreto 
della legge notarile i notevoli avanzi che 
annualmente si r icavano dagli archivi e che 
dovevano essere dest inat i a regolare e mi-
gliorare la condizione del personale degli 
archivi stessi. 

« Pescetti. » 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare 

l 'onorevole ministro delle finanze per co-
noscere se crede tollerabile che, mentre si 
a t tende che con legge sia assicurata e con-
venientemente determinata la pensione delle 
operaie ed operai delle mani fa t ture dei ta-
bacchi, si veggano non valuta t i per fissare 
il modestissimo assegno di vale tudinar ie tà 
tu t t i gli anni di servizio prestati , evitando 
in tal modo che lo Stato dia l 'esempio di 
sottrarre ad un lavoro, sostenuto dalla donna 
anche in giovanissima età con un mode-
stissimo e meritato compenso. 

« Pescett i . » 
« Il sottoscritto chiede d ' interpellare l'ono-

revole presidente del Consiglio, perchè dica 
se, dopo gli studi e le conclusioni della Com-
missione d ' inchiesta per Napoli, i l Governo 
del Re intenda con provvedimenti radicali 
© con radicale cambiamento di metodi eli-
minare od at tenuare almeno il grave disli-
Yello economico, che si va ogni giorno più 

accentuando fra le provinole del Mezzo-
giorno e le altre provincie del Regno. 

« Spirito F. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'ono-

revole ministro dell ' interno sulle ragioni per 
cui il prefet to di Ascoli vietò che sul pa-
lazzo provinciale fosse apposta una lapide 
ai tre mart i r i fermani, approvata ad una-
n imi tà da quel Consiglio provinciale. 

« Riccio Vincenzo. » 
« I sottoscritti chiedono d 7 interpel lare 

l 'onorevole ministro del tesoro sui provve-
dimenti che intende prendere a favore de-
gli impiegati , specialmente per quanto ri-
guarda la insequestrabil i tà e la cedibil i tà 
del quinto degli st ipendi. 

« Riccio Vincenzo, Santini . » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpellare il 

presidente del Consiglio e gli onorevoli 
membri del Governo per sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare per r i levare 
le condizioni economiche e finanziarie del 
comune di Napoli. 

« Placido. » 
Presidente. Le interrogazioni saranno in-

scritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. Quanto alle interpel lanze il 
Governo dichiarerà a suo tempo se e quando 
intenda rispondervi. 

Sull 'ordine del giorno. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Onorevole Presidente, al numero 7 dell 'or-
dine del giorno di oggi, trovasi inscri t to il 
disegno di legge, che è stato anche dichia-
rato urgente, per « modificazioni al testo 
unico delle leggi postali approvato con Re-
gio Decreto 24 dicembre 1899, n. 501, ed 
alla legge 27 maggio 1875, n. 2779, sulle 
Casse di r isparmio postali ». Questo disegno 
di legge verrebbe in discussione nella se-
duta di domani. Ora, poiché esso fu pre-
sentato nell 'ul t imo scorcio del periodo estivo 
dei lavori parlamentari , la Giunta generale 
del bilancio, al cui esame era stato defe-
rito, stralciò un solo articolo e sopra di 
esso soltanto riferì, non esaminando, per la 
r is tret tezza del tempo, gli a l t r i tre articoli 
del disegno di legge. Su questi articoli 
manca la relazione. 

Ora io non potrei consentire che si di-
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scutesse soltanto in parte questo disegno 
di legge; perciò pregherei l 'onorevole Pre-
sidente e la Camera di volerlo r imandare 
aliai Giunta del bilancio, perchè voglia com-
pletarne l'esame. Dopo di che, la Camera 
potrà discutere sopra l ' intero disegno di 
legge, e non sopra una parte soltanto, ciò 
che, allo stato presente dei lavori parlamen-
tari , non sarebbe affatto giustificato. {Bene!) 

Presidente. Come la Camera ha inteso, 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi propone che sia r imandato alla Giunta 
generale del bilancio il disegno di legge 
inscritto nell 'ordine del giorno col numero 
7 perchè essa ne completi l 'esame e la re-
lazione, prima che la Camera inizi la di-
scussione. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
la proposta dell'onorevole ministro s'inten-
derà approvata. 

(È approvala). 
La seduta termina alle ore 17,45. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. "Votazione a scrutinio segreto dei di-

segni di legge: 
Riforma del casellario giudiziale. (270) 
Disposizione in terpre ta t ivaodaggiunta 

all 'articolo 116 della legge sulle pensioni 
civili e militari . (274) 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Isti tuzione di un ufficio del lavoro. 
(296-296-Ws). 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Approvazione dell 'atto di transazione 

29 marzo 1900 coll 'Amministrazione degli 
Is t i tu t i ospitalieri di Milano, relativo alla 
vertenza per l ' interramento del laghetto di 
S. Stefano in Broglio e per il rimborso delle 

spese di gestione delle Pie Case di S Ca 
ter ina della Ruota e della Senavra. (300) 

5. Approvazione di un contratto di per-
muta di beni demaniali nel comune di 
Pavia. (200) 

6. Vendita di duplicati della Biblioteca 
Vittorio Emanuele. (49) ( Urgenza) 

7. Stazioni climatiche nei boschi nazio-
nali inalienabili . (40) (Urgenza) 

8. Disposizioni sul concordato preventivo-
e sulla procedura dei piccoli fal l imenti . (Ap-

provato dal Senato) (277) 
9. Ordinamento del servizio degli uscieri 

giudiziari e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri. (188) 

10. Istituzione di una nuova quali tà d i 
tr inciato comune di 3a classe. (246) 

11. Autorizzazione a concedere la pa ten te 
di grado superiore ai maestri elementari con 
patente di grado inferiore, dopo un tr iennio 
di lodevole servizio. (305) 

12. Ineleggibil i tà per la intera legisla-
tura dei deputati la cui elezione fu annullata 
per brogli o par corruzione. (95) 

13. Costituzione della frazione Monte-
mitro in Comune autonomo. (308) 

14. Prestito a premi a favore della Cassa 
Nazionale per la vecchiaia e la invalidità de-
gli operai e a favore della Società Dante 
Alighieri . (292) 

15. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria. (194) 

16. Revisione generale dei reddit i dei 
fabbricati e modificazioni alle leggi sulla 
relat iva imposta. (192) 

17. Sul lavoro delle donne e dei fanciull i . 
('Urgenza) (139-80) 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore dell'Ufficio di Recisione 
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